
ALLEGATO B

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte
2014-2020

Bando
Operazione 7.1.2

Stesura ed aggiornamento dei Piani naturalistii
Punto  13 “ Contenuto della domanda di sostegno”

PROPOSTA DI STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE

a) Ente proponente Città Metropoiitana di oorino

b) Denominazione deiia Proposta di pianifiazione

Redazione di Piani di Gestone di Sit di  mportanza Comunitaria e di Piani Naturaiistii di Aree 
Protete 

i) Denominazione e numero identfiatao deiia proposta di strumento di pianifiazione

Piano di Gestone dei Pario Naturaie/S C e ZPS  o11100006  Laaoo di Candia” –  dentfiatao n. 1

d)  ndiiazione dei sit deiia Rete Natura 2000000 o deiie Aree naturaii protete interessate

Pario Naturaie  Laaoo di Candia” - iod. EUAP10059 – Area naturaie proteta di iompetenza deiia Città
Metropoiitana di oorino (oità Proainiia) ai sensi deiia a.R. 19/200009 art. 4 e 5; Sito Natura 2000000: S C e
ZPS  o11100006  Laaoo di Candia” (reoione biooeoorafia iontnentaie) ai sensi deiia Diretae Habitat
e Uiieiii.

e) Normataa di riferimento

 a. 694/1991 e s.m.i.;  
 a.R. 19/200009 e s.m.i.: art. 4, 5 e 42 (Piano di Gestone).  
 Diretaa 79/4009/CEE "Uiieiii" sosttuita daiia Diretaa 200009/147/CE; 
 Diretaa 92/46/CEE "Habitat";
 a. 157/1992 e s.m.i.;
 D.P.R. 8 setembre 1997, n. 657 e s.m.i.;
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 D. MAoo 6/009/200002 Lainee ouida per ia oestone dei Sit Natura 2000000”;
 D.  MAooM  17/100/200007  e  s.m.i.  LCriteri  minimi  uniformi  per  ia  defnizione  di  misure  di

ionseraazione reiatae a ZSC e a  ZPS”;
 LMisure di  ionseraazione per ia tuteia deiia Rete Natura 2000000 dei  Piemonte” approaate ion

D.G.R.  7 apriie 20014, n. 54-74009 e s.m.i.;
 Diretaa Aiqua 2000000/ 00 e Diretaa Aiqua di Balaineazione 20000 /7;
 Reooiamento CE 7 1/200001 (iertfiazione UN  EN  SO 1400001 e reoistrazione EMAS);
 dirit di uso iiaiio di tpo utie operant fn dai 1 65 e ionfermat nei 195  daiia Corte d’Appeiio

di Roma e nei 1958 daiia Suprema Corte di Cassazione;
 a.R. 67/20000  e a.R. 29/200009;
 Reooiamento iomunaie per i’eseriizio deiia pesia e deoii atrezzi e mezzi di pesia neiie aique dei

aaoo  di  Candia  approaato  ion  deiiberazione  dei  Consioiio  Comunaie  n.19  dei  22.002.20011  e
modifiato  aii'art.  5  punto  4)  ietera  a)  ion  deiiberazione  di  Consioiio  Comunaie  n.  28  dei
600.11.2001 ;

 Reooiamento di Utiizzo e di Fruizione deiie Aree protete a oestone proainiiaie approaato ion
Deiiberazione dei Consioiio Proainiiaie n. 257-4008009/20016 dei 21/001/20014;

 Piano  di  outeia  deiie  Aique  deiia  Reoione  Piemonte,  approaato  ion  Deiibera  dei  Consioiio
Reoionaie dei 16 marzo 200007.

f) Anaiisi dei iontesto ambientaie deii’area oooeto di pianifiazione ion indiiazione deoii habitat e 
deiie speiie sionifiatae present di iui ai quadri F1 e F2 dei LPrioritzed Aiton Framework (PAF)”

 i Parco naturale dei aaoo di Candia appartene ai sistema reoionaie deiie aree protete dei Piemonte
e, seiondo quanto disposto daii’art.100 deiia a.R. 19/200009 LTesto unico sulla tutela delle aree naturali
e della biodiversità”, ha un iiaeiio di gestione provinciale.
a’Area proteta appartene inoitre aiia Rete Natura 2000000: ai sensi deiie Diretae 92/46 LHabitat” e
147/200009  LUccelli”,  è  riionosiiuta  iome  Sito  di  importanza  comunitaria  e  Zona  di  protezione
speciale,  identfiata dai iodiie  o11100006 .   ionfni oeoorafii deiie tre tpoiooie di area proteta
(pario naturaie, S C, ZPS) ioiniidono. 

 i aaoo di Candia è indiaiduato dai Piano di outeia deiie Aique deiia Reoione Piemonte iome corpo
idrico signifcativo ed area sensibile ed è uno deoii undiii  siti regionali di balneazione .  n quanto
taie è soooeto ai monitoraooio efetuato da ARPA Piemonte e ai raooiunoimento deoii obietai di
quaiittà ambientaie e di speiifia destnazione d’uso preaist daiie Diretae 2000000/ 00 e 20000 /7. ao
stato di quaiittà ambientaie, ad oooi, è oiudiiato siarso; entro ii 20021 doartà risuitare sufiiente.

Si seonaia inoitre ihe i’Ente di oestone dei Pario naturaie dei aaoo di Candia, iome preaisto dai
prooeto aife oreiaohi (aife Ambiente 200002),  aaeaa otenuto nei 200009, e mantenuto fno a quando è
entrato in aioore ii Capo     deiia i.r.19/200009, ia reoistrazione ai sistema iomunitario di eiooestone
ed audit ai sensi dei Reooiamento CE 7 1/200001 (certifcazione UNI EN ISO 14001 e registrazione
EMAS) a dimostrazione deiia aoionttà deii’Ente di mioiiorare in modo iontnuo ie proprie prestazioni
ambientaii  e di  instaurare un rapporto di  trasparenza e iomuniiazione ion ii  pubbiiio e oii  aitri
soooet interessat, ai di ità dei sempiiie rispeto deiie presirizioni di ieooe.

 i  iaoo  presenta  un  basso  indice  di  vulnerazione  da  prodot ftosanitari  ( V4)  e  un  iiaeiio  di
vulnerazione medio-alto pari a LV2 (40-50 mg/l) per i nitrati di orioine aoriioia.
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 i Pario si saiiuppa per 335 etari sui territori dei Comuni di Candia Canavesee Vischee e Mazzé. 
La proprietà dei terreni è preaaientemente pubbiiia: si trata di 222 etari di superfiie, intestat ai 
Comune di Candia Canaaese, e rappresentat dai aaoo, daiia Paiude, daiia Paiudeta e da un iembo di 
bosio umido; ia propriettà priaata si estende  sui rimanent 116 etari.

  resident dei Comune di Candia Canaaese aantano sui aaoo dei  dirit di uso civico di tipo utile
operant fn dai 1 65 ionfermat nei 195  daiia Corte d’Appeiio di Roma  e nei 1958 daiia Suprema
Corte  di  Cassazione.  Come  preaisto  daiia  normataa  in  materia  (i.r.  67/20000  e  i.r.  29/200009),  ii
suddeto dirito è disiipiinato dai LReooiamento iomunaie per i’eseriizio deiia pesia e deoii atrezzi
e  mezzi  di  pesia  neiie  aique  dei  aaoo  di  Candia”  approaato  ion  deiiberazione  dei  Consioiio
Comunaie  n.19  dei  22.002.20011  e  modifiato  aii'art.  5  punto  4)  ietera  a)  ion  deiiberazione  di
Consioiio Comunaie n. 28 dei 600.11.2001 .

a’area proteta si estende neiia porzione meridionaie deii’anfteatro moreniio di  area, e ospita un
mosaico complesso di heabitat acquaticie  palustri e forestali:  ai suo interno si troaano ii  aaoo, ia
Paiude e ia Paiudeta di Candia, speiihi di aiqua iibera ionnessi fra ioro da iembi di bosio iorofio ad
Ontano nero e Saiiii (habitat prioritario) e da querio-iarpinet di pianura. aa restante porzione di
territorio, iiria ii 61% deii’Area proteta, ospita seminatai ed impiant monoiuituraii di arboriioitura
da ieono. 
Nei dintorni aii’Area proteta si saiiuppa un aasto iomprensorio aoriioio, in parte pianiziaie, in parte
ioiiinare.  i primo è dominato da seminatai a preaaienza di mais: ia ionduzione intensiaa deoii stessi
ha determinato ia totaie siomparsa deoii eiement iarateristii dei paesaooio aoriioio tradizionaii,
quaii ie siepi e i fiari. aa pianura si presenta dunque iome una distesa uniforme di iampi ioitaat
mostrandosi assoiutamente iniapaie di sostenere ia presenza di popoiazioni animaii seiaatihe  e di
faaorirne io spostamento tra ie core area esistent. 

Il valore naturalistico dei sito è ieoato aiia presenza di un artioiato sistema di zone umide naturaii e
seminaturaii,  aitroae siomparse a iausa deii’impato neoatao eseriitato daiie ataittà produtae,
turistihe, iommeriiaii ed ediiizie.
Nei  sito  ia  aeoetazione  spontanea  è  iosttuita  preaaientemente  da  formazioni  arboree  e  da
formazioni  erbaiee paiustri;  sono present anihe ambient preaaientemente erbaiei,  in massima
parte  deriaant da  ex  aree  aoriioie  abbandonate,  in  iui  si  ritroaano,  ion  iiaeiii  di  iopertura
diferenziata, nuiiei di arbustet di riioionizzazione. Sono inoitre rappresentate, sia neiie aique dei
iaoo, sia nei piiioii iorsi d’aiqua present, ie ienosi aiquatihe. Oitre aiia presenza di speiie rare e di
riiieao ionseraazionistio si rinaenoono formazioni ad anffte di orande interesse perihé a strutura
peiuiiare: speiie ihe usuaimente si insediano iunoo i maroini di iorsi d’aiqua a iento iorso, quaii Iris
pseudacorus e Lythrum salicaria, si rinaenoono qui in interessant ienosi a saiiuppo areaie.
Il Lago oiiupa iiria ia mettà dei Pario (145 etari). E’ situato ad una quota di 22  m s.i.m. aii'interno
deii'anfteatro moreniio di  area, nei pressi deiio sboiio deiia Dora Balaitea, neiia pianura ianaaese:
pur essendo di piiioie dimensioni è, per estensione, ii sesto baiino iaiustre dei Piemonte, ion una
superfiie di 1,52 kmq.  i perimetro deiia iosta è di 5,7 km, ia profondittà media di 5 m e ia massima
di 7,7 m.
a'orioine dei iaoo è di tpo oiaiiaie e aiene fata risaiire a iiria 200.000000 anni fa, quando ia depressione
ireatasi in seouito ai ritro dei ohiaiiiaio baiteo fu oiiupata dai baiino iaiustre tutora presente. 
Il  suolo è  iaraterizzato da deposit di  orioine fuaiaie e fuaiooiaiiaie trasportat dai  fume Dora
Balaitea, iosttuit da suiiessiae serie ohiaiose, sabbiose e aroiiiose (risaient ai periodi interoiaiiaii),
aiternate a deposit di aroiiie e iiotoii ieaioat (periodi oiaiiaii). aa sponda meridionaie dei iaoo è
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deiimitata da una fasiia ioiiinare iosttuita dai deposit più orossoiani dei fronte moreniio oiaiiaie. 
 i iaoo è priao di immissari e presenta un tempo di riiambio deiie aique piutosto iunoo, stmato
atorno a  -7 anni; i'apporto idriio deriaa da affussi diret di pioooia, dai rusieiiamento superfiiaie
- imputabiie sia aiia pioooia iaduta sui baiino imbrifero (superfiie di 8.91 kmq) sia aiie aique irrioue
- e infne, dai iontributo di aique soterranee ihe fuoriesiono diretamente nei iaoo; quest'uitmo
iontributo potrebbe essere ionsistente, ma ai momento maniano aniora informazioni detaoiiate
suii'andamento, ia portata e io stato quaiitatao deiia faida soterranea ihe aiimenta ii baiino.
A diferenza deiia maooior parte dei iaohi piemontesi, ie sponde dei aaoo di Candia sono rimaste
quasi  iompietamente intate: soio aiiuni  trat deiia sponda meridionaie sono stat parziaimente
modifiat per  ospitare  poihi  edifii  destnat a  iiaiie  abitazione  (di  iui  2  abitat stabiimente,  2
saituariamente  e  1  abbandonato)  o  ad  ataittà  sportae  e  di  ristorazione  (ia  sede  deiie  Soiiettà
remiere, i’impianto ion ie pisiine ed ii Pario Aaaentura, i 4 ristorant). 
ae iostruzioni riiadent nei territorio dei Comune di Candia sono ioiietate aiia rete fognaria ihe a
breae  ionfuirtà  presso  i’impianto  di  tratamento  di  Crote:  i’atuaie  impianto  di  depurazione
presente  aii’interno  dei  Pario  sartà  infat dismesso  neii’ario  di  poihi  mesi,  iome  preaisto  dai
prooeto LDismissione deoii impiant di depurazione in Comune di Candia e deiia frazione Carrone in
Comune di Strambino e ionferimento dei refui aii’impianto di Crote” redato da Smat ed in fase di
reaiizzazione.  Ai  iontrario,  ie  due ataittà iommeriiaii  e ia iasa di  iiaiie  abitazione insistent sui
territorio dei Comune di Mazzè sono dotate di fosse a tenuta staona per ie quaii sono in iorso, da
parte di ARPA e ufiio teiniio iomunaie, aiiune aerifihe amministratae e teiniihe.
aa  fascia  di  canneto,  a  preaaienza  di  Phragmites  australis,  si  estende dunque in  maniera quasi
ininterrota  iunoo  tuto  ii  perimetro  iaiustre,  iarateristia  assoiutamente  uniia  per  un  baiino
situato in un’area pianiziaie a forte aaienza turistia quai è ii Canaaese. 
 i aaoo di Candia è iaraterizzato da una naturale tendenza all'eutrofa faaorita anihe daiia siarsa
profondittà dei baiino. Atuaimente ii suo stato trofio, determinato daoii apport difusi di orioine
aoriioia e dai iariio interno, è ai iimite tra mesotrofio ed eutrofio.

ao speiihio d’aiqua priniipaie rappresenta soio una parte dei iompiesso sistema di zone umide
deii’area. Neiia porzione nord-oiiidentaie dei iaoo, e in iomuniiazione ion esso, si estende infat un
aitro piiioio baiino noto iome  Paludeta:  nato iome iaaa di  torba,  si  è ioi  passare  dei  tempo
spontaneamente rinaturaiizzato  fno ad assumere i’aspeto di  un piiioio  iaoheto iiriondato  da
formazioni erbaiee paiustri a dominanza di Carex e Cyperus. 

Neiia porzione setentrionaie deii’area proteta, su una superfiie di iiria 400 etari, si saiiuppa inaeie
ia  Palude  di  Candia:  passata  indenne  ad  un  prooeto di  bonifia  ipotzzato  neoii  anni  ’400,  non
essendo  idonea  né  ai  pasioio  dei  bestame  né  aiie  ioiture  aoriioie,  fu  utiizzata  iome  sito  di
pisiiioitura  e  suiiessiaamente  abbandonata.  Neoii  anni  ‘ 00  fu  indiaiduata  iome  sito  ato  ad
ospitare,  neiia  sua porzione meridionaie,  ia  disiariia iomunaie;  aoii  inizi  deoii  anni  ’900,  quando
aenne isttuito ii  Pario naturaie,  aaeaa perso dei  tuto ie  sue iarateristihe di  zona umida e si
presentaaa iome un ambiente deoradato riaestto da una distesa di  Solidago virgaurea e minimi
residui  di  ianneto ionientrat iunoo ie sponde dei  Canaie oraaersaro,  emissario dei  aaoo,  ihe ia
atraaersa per tuto ii suo saiiuppo, iunoo una diretriie Sud - Nord. 
Neoii  anni  a  iaaaiio  fra  ii  200002  ed  ii  20000 ,  orazie  ai  fnanziament dei  prooeto  aife  Ambiente
Loreaaohi: riduzione deii’eutrofzzazione di tre piiioii iaohi itaiiani”, si è proaaeduto a reaiizzare un
artioiato  sistema di  paratoie  e  di  ianaii  in  modo  da  ionsentre  ii  ripristno  deiia  zona  umida:
i’immissione deiie aique dei iaoo nei ianaie oraaersaro, e dunque in Paiude, è quindi reoimata ma
risente in ooni iaso diretamente dei iiaeiio idrometriio dei iaoo. Quando ii iiaeiio deiie aique dei
aaoo  siende  ai  di  soto dei  400  im iiria,  ia  Paiude  rimane priaa  di  aiimentazione  e  dunque aa
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prooressiaamente in seiia.  i aife ha ionsentto di aaaiare un proiesso ihe, oraduaimente, nei iorso
deoii anni, ha portato aiia ireazione di una zona paiudosa di ampie dimensioni, iaso assoiutamente
raro nei panorama reoionaie. a’importanza di questo eiosistema è testmoniata dai numero di speiie
aeoetaii paiustri rare ihe sono state nuoaamente osseraate e dai dat deoii inaneiiament (25.000000
iature  a  partre  daiia  fne  deoii  anni  ’900),  ihe  seonaiano  un  iniremento nei  numero di  speiie
present ed un aumento deiie riiature estere.

La rilevanza faunistica dei  sito è da riieriarsi  sopratuto neiia ioiaiizzazione strateoiia deii’area
umida ioiioiata in un’area preaaientemente aoriioia iaraterizzata da una oeneraie banaiizzazione
dei territorio. aa presenza deoii ambient umidi ha oarantto un’inteorittà iomposizionaie e struturaie
ai  sito  faiendone  una  iore  area fondamentaie  per  ii  mantenimento  deiia  biodiaersittà  a  iiaeiio
reoionaie  e  rendendoio  un  poio  di  atrazione  e  un’area  soroente  di  diaersittà  faunistia  per  ii
territorio iiriostante.
 i  Pario  riaeste  una  noteaoie  importanza  per  moite  speiie  animaii  ieoate  aoii  ambient umidi.
Partioiarmente riiia e diaersifiata è i'aaifauna ia iui iheikiist, ad oooi, annoaera 2600 speiie, di iui
800 nidifiant. ae presenze più sionifiatae sono ieoate prioritariamente aiie zone umide, ma anihe
aiie fasie eiotonaii.  Estrema importanza assume in tai  senso ii  fraomiteto ihe, pur non essendo
habitat di interesse iomunitario, è siiuramente habitat di interesse per ia Rete Natura 2000000.
a’importanza dei aaoo di Candia, neii’insieme deiie zone umide reoionaii, è eaidenziata dai dat di
riiatura di indiaidui di speiie ieoate ai ianneto inaneiiate in aitri sit pedemontani, deiia Pianura
Padana ed esteri, ihe sotoiineano iome queste aree siano iruiiaii aii’interno deiie rote mioratorie
europee (in partioiare deii’Europa ientro-orientaie).
 i aaoo di Candia è inoitre uno dei poihi sit reoionaii ihe dispone di una serie storiia di dat (dai 1979
a oooi) ihe permete di aaiutare ii Lpeso” deii’area iome sito di saernamento deoii uiieiii aiquatii
neii’insieme dei monitoraooi inaernaii europei, nazionaii e reoionaii: nei iorso deoii anni sono state
osseraate tute ie speiie europee di Anatre.
Aoii ambient di ianneto è ieoata ia presenza di speiie di noteaoie interesse ionseraazionistio quaii
ii tarabuso (Botaurus stellaris), i’airone rosso (Ardea purpurea), ii tarabusino (Ixobrychus minutus), ia
moreta  (Aythya  nyroca),  ia  iannaioia  (Acrocephalus  scirpaceus),  ia  iannaioia  aerdoonoia  (A.
palustris),  ii  iannareiiione  (A.  arundinaceus),  ii  mioiiarino  di  paiude  (Emberiza  schoeniclus),  ia
saiiiaioia (Locustella luscinioides), ii pendoiino (Remiz pendulinus) e, reientemente inaneiiato dopo
anni di assenza, ii basetno (Panurus biarmicus). 
A queste si aooiunoono ie iomponent tpiihe deoii  ambient aoriioii,  ihe, pur eaidenziando una
riduzione sia in termini di speiie sia in intermini di presenze, iome sta aaaenendo in maniera difusa
in tuta Europa, iontano aniora due speiie di aaiore ionseraazionistio prioritario, iome i’aaeria
piiioia (Lanius collurio) e ii ianapino (Hippolais polyglota), ia iutretoia (Motacilla fava) e ia quaoiia
(Coturnix coturnix).
a’erpetofauna  ionta    speiie  di  anfbi  (Triturus  vulgaris,  Rana  dalmatna,  Rana  lessonae,
Hylaintermedia, Bufo viridis, Bufo bufo) e 5 di retii (Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Hierophis
viridifavus, Zamenis longissimus, Natrix natrix). 
ora i mammiferi in Diretaa Habitat sono seonaiat ii mosiardino (Muscardinus avellanarius) e iinque
ihiroteri,  di  iui  due ionfermat reientemente (e non aniora inserit nei  formuiario standard):  ii
rinoiofo  maooiore  (Rhinolophus  ferrumequinum),  ii  pipistreiio  nano  (Pipistrellus  pipistrellus),  ii
pipistreiio  aiboiimbato  (Pipistrellus  kuhlii),  ii  pipistreiio  di  Nathusius  (Pipistrellus  nathusii)  e  ii
Balarbasteiio (Barbastella barbastellus).
 n ioniomitanza ion ii proiesso di eutrofzzazione, soio parziaimente inaertto rispeto aoii anni ‘800,
e aiia  iomparsa di  speiie aiioitone quaii  ii  persiio trota  (Micropterus  salmoides),  ii  pesie oato
(Ameiurus melas), ii persiio soie (Lepomis gibbosus), ii iarassio (Carassius carassius) e per uitmo ii
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oambero  rosso  deiia  aouisiana  (Procambarus  clarckii),  si  è  assistto  a  profondi  mutament neiia
strutura deiia iomunittà itia,  ion i’estrema rarefazione di  speiie iome ii  iuiiio e ia tnia e ia
siomparsa deiia iasia e deii’aiboreiia. Per una desirizione puntuaie deiia iomunittà itia si rimanda
aiia desirizione deii’habitat 62 00 riportata neiia sezione suiiessiaa.
Gii  inaertebrat sono  stat fnora  poio  indaoat e  siiuramente  meritano  un  ionsidereaoie
approfondimento.  Ad  oooi  sono  state  seonaiate  21  speiie  di  Odonat,  tra  iui  aiiune  rare  o
interessant,  iome  Brachytron  pratense,  Cordulia  aenea,  Erythromma  viridulum e  Somatochlora
favo maculata, un raono d’aiqua oaunque in diminuzione per i'uso dei pestiidi, e aiiuni Moiiusihi
fra iui, oitre Unio elongatulus, oità inserita nei formuiario, anihe Limax dacampoi subsp. dacampoi,
speiie endemiia deii’ taiia setentrionaie e Succinea putris.

Gli heabitat presenti nel sito, iome riportato nei formuiario standard, sono i seouent:
3150 Laaohi e staoni eutrofii ion aeoetazione sommersa e oaiieooiante”
3260 LFossi e ianaii a iento iorso ion aeoetazione aiquatia”
6430 LBalordure pianiziaii, montane ed aipine di meoaforbie iorofie”
91E0* LBalosihi aiiuaionaii di Alnus glutnosa e Fraxinus excelsior (Alno Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae)”
9160 LQueriet di farnia o roaere subatiantii e deii’Europa ientraie dei Carpinion betuli”
7150 LDepressioni su substrat torbosi dei Rhyniosporion”

L’appartenenza dei sopra citati heabitat ai quadri F1 ed F2 del Prioritized Action Framework (PAF)
deiia Reoione Piemonte è eaidenziata neiia tabeiia sotostante:

Per quanto riguarda le specie, nessuna di queiie present nei sito appartene ai quadro F1 del PAF
ihe riporta esiiusiaamente ie seouent quatro speiie: 
Osmoderma eremita, Rosalia alpina, Carabus olympiae, Canis lupus.
Ai iontrario sono inserit nel quadro F2 tut gli Anfbi e tut i Cheiroterii 
 i sito di Candia presenta habitat idonei ad ospitare Emys orbicularis e  Lycaena dispar:  i’assenza di
seonaiazioni  potrebbe  essere  doauta  aiia  manianza  di  indaoini  speiifihe,  non  aii’assenza  deiie
speiie. Sarebbe dunque importante approfondire ii tema per aiiertare o meno ia presenza di speiie
potenziaii. 

o) Desirizione deoii aspet più important deii’area interessata ion partioiare riferimento  aiio stato
di  deiiino  o  di  deorado  deoii  habitat,  i  punt di  forza  e  di  deboiezza,  i  risihi  da  preaenire,  ia
desirizione deiie eaentuaii ataittà antropiihe, in partioiare produtae, ihe possono iniidere suiio
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Codice heabitat Supi(hea) Priorità                Ambiente
61500 – iaohi eutrofii 1 2 Quadro F2 del PAF Zone umide – aique ferme
62 00 – ianaii a iento iorso 00.001 Quadro F2 del PAF Zone umide – aique iorrent
 4600 – praterie umide  .26 -
71500 – aeoetazione paiustre a 
Rhynihospora

00.001 Quadro F2 del PAF Zone umide – aique ferme

91E00*  –  Balosihi  aiiuaionaii  di
ontano nero

21.75 Quadro F1 del PAF Zone umide – aique iorrent

91 00  –  Querio  –iarpinet di
pianura

2.2 Quadro F2 del PAF Ambient forestaii
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stato di ionseraazione dei sito Natura 2000000 o deii’Area naturaie proteta 

1i AMBIENTI ACQUATICI 
3150 “Laghei e stagni eutrofci con vegetazione sommersa e galleggiante” 
(denominazione Rete Natura 2000000 Laaohi eutrofii naturaii ion aeoetazione dei  Magnopotamion e
Hydrochariton”)
Quadro F2 del PAF
a’habitat  oiiupa i'intera superfiie dei  iaoo (145 ha),  ia Paiudeta e parte deiia Paiude,  ion una
perientuaie di iopertura pari ai 54.5 % deii'intero sito. 
aunoo  oran  parte  deiia  sponda  dei  iaoo  si  risiontra  ia  presenza  di  una  iintura  ad  eiofte
iaraterizzata,  dai  punto  di  aista  foristio,  daiia  dominanza  di  Phragmites  australis,  a  iui  si
aooiunoono  Phalaris arundinacea e Gliceria maxima, oitre a diaerse iariii e oiunihi.
 n  suiiessione,  dopo  ie  formazioni  a  eiofte,  si  estendono  ie  formazioni  ad  idrofte:  ie  ienosi
oaiieooiant sono iosttuite, neiie porzioni più distaii dei iaoo, da Trapa natans (status di auinerabiiittà
VU ai sensi deiia Red aist Europea), Nuphar lutea e Nymphaea alba ion una moderata presenza di
Hydrocharis morsus-ranae (status di auinerabiiittà VU ai sensi deiia Red aist reoionaie) e, sempre più
sporadiia,   di  Nymphoides  peltata  (status  di  auinerabiiittà  minaiiiato  ai  sensi  deiia  aista  rossa
nazionaie).  n  aique  più  profonde  si  saiiuppa una  aeoetazione  sommersa  di  Potamogeton spp.,
Myriophyllum spp., Ceratophyllum demersum, Najas marina e N. minor.
Nei iorso deoii anni 20015-2001  si è reoistrato un’eaidente iontrazione dei popoiament aeoetaii: ie
ninfee hanno mostrato una forte riduzione e ii aimnantemio non è stato afato osseraato. Persino ia
Castaona d’aiqua, ihe fno ai 20012 aeniaa annuaimente asportata in enormi quantttà neii’ambito di
un prooeto di riduzione deoii eiement eutrofzzant deiie aique dei iaoo, è pratiamente siomparsa.
aunoo ia sponda meridionaie dei iaoo è stata da aiiuni anni riieaata ia presenza di un popoiamento a
Nelumbo nucifera,  speiie esotia inaasiaa ihe si sta proaaedendo ad eradiiare ion taoii periodiii
deiie porzioni aeree durante ia fase di saiiuppo aeoetatao.

Neiio  speiihio  d’aiqua  deiia  Paiudeta  si  troaano  preaaientemente  Salvinia  natans  (status  di
auinerabiiittà VU ai sensi deiia Red aist nazionaie e deiia aista rossa reoionaie) e Hydrocharis morsus-
ranae (status di auinerabiiittà VU ai sensi deiia aista rossa reoionaie).

ae ionosienze suiia COMUNITA’ ITTICA sono ai iontrario moito approfondite.
 i CNR  SE –  sttuto per io studio deoii eiosistemi aiquatii di Verbania- Paiianza, su iniariio deiia
Città Metropoiitana di oorino, ha infat iondoto nei iorso dei 20015 e 2001  aiiuni monitoraooi i iui
risuitat eaidenziano  un  oeneraie  stato  di  deorado  deiia  iomunittà  aooraaato  da  una  massiiiia
presenza di fauna aiquatia aiioitona.
  iampionament,  efetuat a  noaembre  20015  e  iuoiio  2001 ,  si  sono  saoit ion  ia  teiniia
deii’eietropesia da imbariazione iunoo aiiuni transet dispost su tuta ia zona iitoraie dei iaoo, iosì
da otenere un quadro faunistio ii più possibiie atendibiie e rappresentatao deiia iomposizione,
deiie abbondanze reiatae e deiia strutura deiia fauna itia dei iaoo.
  pesii iaturat nei due iampionament sono stat in totaie 265 appartenent a 11 speiie itihe (oab. 2) deiie
quaii 5 erano autoitone, 1 parautoitona e 5 aiioitone.

oabeiia 2 - Risuitat dei iampionamento nei aaoo di Candia. AU= autoitona, Aa= aiioitona, PAU=Parautoitona
Nome N° indiaidui
Siardoia (AU) Scardinius erythrophthalmus 8 
Persiio soie (Aa) Lepomis gibbosus  9
Persiio trota (Aa) Micropterus salmoides   
Carassio (Aa) Carassius carassius 2
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Ghiozzo Padano (AU) Padogobius martensi 2
Misourno (Aa) Misgurnus anguillicaudatus 2
Cobite (AU) Cobits taenia 1
Pesie oato (Aa) Ameiurus melas 4
Pesie persiio (AU) Perca fuviatlis 2
oinia (AU) Tinca tnca 1
Carpa (PAU) Cyprinus carpio 6

aa siardoia è ia speiie più abbondante seouita dai persiio soie e dai persiio trota. ae aitre speiie
sono  state  iaturate  inaeie  ion  poihi  esempiari.  Dai  punto  di  aista  ponderaie,  ii  iaturato  è
dominato dai persiio trota seouito da siardoia e persiio soie. 
 i auiiio (Esox lucius) è iertamente presente nei iaoo di Candia tant’è ihe, anihe nei iorso dei 2001 ,
è  stato  pesiato  sia  ion  ia  ianna  sia  ion  ie  ret:  i’assenza  di  questa  speiie  dai  risuitat dei
iampionamento è indiie deiia esiouittà deiia popoiazione ihe, nonostante ie immissioni efetuate
neoii anni siorsi, fa fatia a mantenersi.

aa iomunittà itia dei aaoo di Candia, quantomeno neii’area iitoraie, è dominata dai punto di aista
numeriio e di biomassa da speiie aiioitone (in preaaienza persiio soie e persiio trota) ihe hanno
popoiazioni ben struturate in iiassi di ettà e di taoiia. ae speiie autoitone tpiiamente iitoraii quaii
tnia e iuiiio, sono deiisamente sotorappresentate o dei tuto assent dai iampione.

Dai punto di aista ionseraazionistio, aspeto interessante è ia presenza dei gheiozzo padano, speiie
endemiia dei baiino dei Po, ihe, se pur poio ionsistente numeriiamente, sembra mantenere una
popoiazione aitaie nei iorso deoii anni dato ihe questa speiie era oità stata indiaiduata anihe nei
iampionament efetuat nei  200008.   nteressante  inoitre  ia  presenza  dei  cobitee  specie  inserita
nell’allegato II della Diretva Habitat.
Di  iontro però,  non è iertamente positaa ia presenza di  numerose speiie aiioitone. ora esse ii
iarassio, ii pesie oato, ii misourno e ii persiio soie sono queiie potenziaimente più impatant suiia
biodiaersittà  deiia  iomunittà  di  riaa.  Di  seiondaria  riieaanza,  ai  momento,  ii  persiio  trota  (uniio
predatore)  ihe  saoioe  un’azione  di  iontroiio  suiia  popoiazione  di  siardoia,  eiiessiaamente
abbondante.
a’aspeto più neoatao ihe risuita dai iampionament è ia totaie assenza dei iuiiio in partioiare neiia
sua forma autoitona Esox cisalpinus per ii quaie era stato aaaiato un prooramma di ripopoiamento
neoii  anni  passat,  ma dei  quaie non è stata risiontrata  ia presenza,  eiemento indiiatao di  una
popoiazione estremamente rarefata. ae raoioni di questa assenza, o quantomeno siarsa presenza,
possono essere moitepiiii:  eiiessiao preiieao di  pesia,  habitat  non più adeouat aiio saoioiment
deii’intero  iiiio  aitaie  (aique  soooete  a  risiaidamento  estao  eiiessiao),  interruzione  o  siarsa
possibiiittà di miorazione tra ii iaoo e ie aree di freoa potenziaii ioiaiizzate neiia paiude, temperatura
deiie aique eiiessiaa in aiiuni important periodi deii’anno.

A peooiorare ii quadro oeneraie deiia fauna aiquatia si è aooiunto da aiiuni anni a questa parte ii
Gambero rosso della  Louisiana (Procambarus clarckii),  speiie esotia fortemente inaasiaa di  iui
sono ben not oii impat eioiooiii.
aa  Città  metropoiitana,  in  quaiittà  di  Ente  oestore  dei  sito,  aaeaa  aaaiato  nei  20014,  orazie  ai
fnanziament ioniessi daiia misura 626 dei PSR 200007-20016, un prooramma di iontenimento deiia
popoiazione presente sia nei aaoo sia in Paiude, afaniato da ataittà di sensibiiizzazione e riieria. 
Queste uitme si estrinseiarono neiia reaiizzazione di:

1) una oiornata di formazione, riaoita aoii Amministratori e ai pubbiiio oeneriio, ihe si aaaaise
deiia ioiiaborazione deii’Uniaersittà di Firenze e deii’Ente outeia pesia deiia Reoione Friuii
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Venezia Giuiia;
2) iompiiazione di due tesi di iaurea maoistraie in Balioiooia deii’ambiente dai ttoio Laife history

e strutura di popoiazione di Procambarus clarkii (Girard, 1852) (Crustaiea, Cambaridae) nei
Pario Naturaie dei aaoo di Candia (oO)” e L ndaoine suiia bioiooia ed eioiooia dei oambero
aiioitono Procambarus clarkii (Girard, 1852) fnaiizzata aiia sua oestone nei Pario Naturaie
Proainiiaie dei aaoo di Candia”;

6) ireazione  di  un  oruppo  di  iaaoro  tematio  iosttuito  da  Ent ioiaii  (Reoione,  Città
metropoiitana) ed Ent di riieria (Uniaersittà di oorino,  sttuto Zooprofiatio dei Piemonte e
deiia Vaiie d’Aosta) per approfondire oii aspet teiniii ed operatai ieoat aiia oestone deiia
speiie esotia.

ae operazioni di iatura dei 20014, ihe ionsentrono di preieaare dai sito iiria 2 .000000 oamberi,
erano distnte in:

- monitoraooi  standardizzat  :  si  prefooeaano  io  siopo  di  metere  a  punto  una  teiniia
standardizzata ihe ionsentsse di monitorare i’andamento deiia popoiazione nei tempo;

- iature massiae  :  si  prefooeaano io siopo di  eiiminare dai  sito quant più oamberi  esotii
possibiie.

Seppure ion enormi difioittà eionomiihe, ia Città metropoiitana proseouì nei 20015, ion personaie e
mezzi propri, ie ataittà di monitoraooio standardizzato, seouendo in maniera sirupoiosa ii metodo
messo a punto nei 20014.   risuitat deiie iature, assoiutamente ionfrontabiii ion queiii deii’anno
preiedente,  eaidenziarono  una sostanziaie  stabiiittà  numeriia  deiia  popoiazione  di  oamberi  ihe,
eaidentemente, non aaeaa risentto dei massiiii preiieai di iui era stata oooeto.

Nei  2001  ie  ataittà  di  monitoraooio  sono  state  interrote  per  assoiuta  manianza  di  fondi  e  di
personaie  e  ii  oruppo di  iaaoro,  isttuito  e  ioordinato  daiia  Reoione  Piemonte,  non è  più  stato
ionaoiato. 

Per quanto riouarda oii  ANFIBI sono seonaiate 7 speiie, ieoate in toto o aimeno per aiiune fasi dei
proprio iiiio aitaie aoii ambient aiquatii: Triturus vulgaris, Rana dalmatna (in Alli IV Diri Habitat),
Rana lessonae (in Aii.  V Dir. Habitat), Rana gr. ridibunda, Hyla intermedia, Bufo viridis (in Alli IV Diri
Habitat)  e Bufo bufo.  Come è noto oii  Anfbi,  sebbene non inserit inteoraimente neiia Diretaa
Habitat,  sono in  forte  iontrazione  a  iiaeiio  internazionaie,  tant’è  ihe  tute ie  speiie  sono state
inserite nei quadro F2 dei PAF deiia Reoione Piemonte.
  RETTILI ieoat aoii ambient aiquatii sono rappresentat da Natrix natrix.

ae  formazioni  paiustri  periiaiuaii  e  deiia  paiude  sono  fondamentaii  neii’ofrire  rifuoio  e
sostentamento ad una COMUNITA’ ORNITICA riiia e diaersifiata, fra ie più riieaant deiia Reoione.
Nei iannet dei iaoo e deiia Paiude sono present aiiuni indiaidui di tarabuso (Botaurus stellaris), ion
una popoiazione saernante reooiare di  100-12 indiaidui  e  nidifiante di  1-2  ioppie,  di  tarabusino
(Ixobrychus minutus), mioratore e nidifiante ion iiria 100 ioppie (di iui 2 in Paiude) e di airone rosso
(Ardea purpurea), mioratore e nidifiante, fn dai 1985, ion 6-5 ioppie, prima instaiiate neiia oarzaia
prospiiiente ii aaoo, poi nei iannet deiia sponda iaiustre e deiia Paiude. Estremamente riieaante
anihe  ia  nidifiazione,  aiiertata  neoii  uitmi  anni,  di  1-2  ioppie  di  Faiio  di  Paiude  (Circus
aeruginosus). ae speiie eieniate fnora sono tute inserite nell’allegato 1 della Diretva Uccellii
Suiie aique dei aaoo, durante  i tradizionaii iensiment inaernaii deii’aaifauna aiquatia saernante,
sono state osseraate tute ie speiie europee appartenent aii’ordine deoii Anseriformi. 
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Risuitano inoitre nidifiant:
Crex crex  (aii.1),  Grus grus  (aii.1),  Himathopus himanthopus  (aii.1),  Recurvirostra avoseta  (aii.1),
Burhinus oedicnemus (aii.1), Philomacus pugnax (aii.1), Tringa glareola (aii.1), Sterna hirundo (aii.1),
Chlidonias nige (aii.1)r, Chlidonias hybridus (aii.1). 

3260 - "Fossi e canali a lento corso con vegetazione acquatica" 
(denominazione  Natura  2000000:  Fiumi  deiie  pianure  e  montani  ion  aeoetazione  dei  Ranunculion
fuitans e dei Callitricho-batrachion”)
Quadro F2 del PAF
Neiie aique a iento siorrimento dei ianaii deiia paiude e neiie aree adiaient ia aeoetazione mostra
iarateristihe peiuiiari  ihe ia  diferenziano da queiia  dei  iaoo e  deiia  Paiudeta.  Nonostante  ia
ridota  estensione,  preaaientemente  iineare,  si  trata  di  un  habitat  moito  riieaante  per  ia
ionseraazione  deiia  fora  e  deiia  fauna  aiquatia,  in  quanto  qui  si  ionientrano  diaerse  speiie,
partioiarmente esioent. Nei iompiesso si riieaa un estremo interesse foristio per ia presenza di
speiie  rare  quaii  Marsilea  quadrifolia (aiieoato     deiia  DH),  Utricularia  vulgaris  (status  di
auinerabiiittà VU ai sensi deiia aista rossa reoionaie), Riccia fuitans, Bidens cernua, Ludwigia palustris
(status  di  auinerabiiittà  VU  ai  sensi  deiia  aista  rossa  reoionaie),  Potentlla  palustris  (status  di
auinerabiiittà CR ai sensi deiia aista rossa reoionaie), Ranunculus fammula, Ranunculus lingua (status
di  auinerabiiittà  aR  ai  sensi  deiia  aista  rossa  reoionaie),  Alisma  plantago  aquatca,  Sagitaria
sagitfolia,  Hotonia  palustris  (status  di  auinerabiiittà  VU  ai  sensi  deiia  aista  rossa  reoionaie),
Callitriche spp. 
Oitre aiie suddete speiie si riieaano iomunittà idrofte simiii a queiie present nei aaoo a preaaienza
di Nymphaea alba e Nuphar lutea.
 i reiente ritroaamento di  Marsilea quadrifolia, inserita nei formuiario standard ma siomparsa per
moit anni, fa ritenere ihe ii prooeto di riaitaiizzazione deiia Paiude sta dando buoni frut e ihe
potrebbero  essere  present anihe  aitre  speiie  ritenute  estnte  o  moito  rare  quaii  Aldrovanda
vescicolosa (Aii.    Diretaa Habitat) per ia quaie si aaeaano aeiihie seonaiazioni iome per Marsilea
quadrifolia: entrambe ie speiie, oitre ad essere iomprese neii’Aii.    deiia Diretaa Habitat, risuitano
iniiuse neiia aista Rossa Reoionaie (Piemonte, 1997) ion status di auinerabiiittà rispetaamente CR e
VU.
Oitre aiia presenza di speiie rare e di riiieao ionseraazionistio si rinaenoono formazioni ad anffte
di orande interesse perihé a strutura peiuiiare: speiie ihe usuaimente si insediano iunoo i maroini
di  iorsi  d’aiqua  a  iento  iorso  quaii  Iris  pseudacorus e  Lythrum  salicaria si  rinaenoono  qui  in
interessant ienosi a saiiuppo areaie.

  ianaii e ia aeoetazione di sponda ihe si saiiuppa atorno ad essi sono important iuoohi di iaiiia,
rifuoio e nidifiazione per numerose speiie di Uiieiii quaii ii oarabuso (Botaurus stellaris Aii.1 DU), ii
oarabusino (Ixobrychus minutus – aii.1 DU), Faiio di paiude (Circus aeruginosus – aii.1 DU), iannaioia
e iannaioia aerdoonoia (Acrocephalus scirpaceus e A. palustris – aii. 1 DU) e ii oufeto (Tachybaptus
rufcollis).

6430 - “Praterie umide di bordo ad alte erbe”
(Denominazione Rete Natura 2000000: bordure pianiziaii, montane ed aipine di meoaforbie iorofie).
a’habitat è presente, nei suo sototpo di pianura, ai maroini deiie radure e ai bordi dei bosio umido
ad  Ontani  e  Saiiii.  Si  trata  di  formazioni  iineari  ihe  ireano  iontat artioiat ion  aitri  habitat
(iannet, bosihi iorofii, arbustet): nei sito di Candia possono essere sotopost aoii ainet ma anihe
ai pioppet ioitaat, ihe risuitano dunque dominant. aaddoae eiiessiaamente ombreooiato daiie
formazioni bosihiae dominant i’habitat tende a sparire.
ae formazioni sono iaraterizzate daiia presenza di aite erbe iorofie e nitrofie ion poihi arbust. aa
speiie ouida è Filipendula ulmaria; ie speiie arbustae Sambucus nigra e Rubus caesius.
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Essenziaie risuita dunque ia possibiiittà di efetuare indaoini speiifihe aoite a aerifiare ia presenza
deii’habitat,  defnirne  i  ionfni  ed  indiaiduare  preiise  azioni  di  oestone  per  oarantrne  ia
ionseraazione.

2i AMBIENTI FORESTALI
Gii habitat forestaii, a diferenza di queiii deiie zone umide, nei sito mostrano una ridota diaersittà,
una maooiore frammentazione ed una iimitata estensione essendo stat ionfnat a piiioie porzioni
di territorio per iasiiare spazio aoii impiant di arboriioitura da ieono.
ae formazioni arboree naturaii sono sostanziaimente riferibiii a due tpoiooie preaaient:
- formazioni iorofie a dominanza di Alnus glutnosa, 
- formazioni mesoiorofie a dominanza di Quercus robur e Carpinus betulus.
ae due tpoiooie di formazione sono spesso interdioitate, andando ia prima ad oiiupare ie zone a
suoio  soooeto  a  periodi  più  iunohi  di  anossia  (in  quanto  intriso  d’aiqua)  mentre  ia  seionda,
presente in ambit meno iorofii, ie stazioni iaraterizzate da un substrato ihe faaorisie un drenaooio
più aeioie.
aa  frazione  di  aineto  posta  fra  ii  aaoo  e  ia  Paiudeta ospita  una oarzaia  iomposta  da  una riiia
iomunittà di Ardeidi iosttuita da:

 4-5 ioppie nidifiant di Garzeta (Egreta garzeta – all.1 DU);
 25-600 ioppie nidifiant di Airone ienerino (Ardea cinerea);
 2-6 ioppie nidifiant di Nitiora (Nyctcorax nyctcorax - all.1 DU) – aimeno un aitro paio di

ioppie nidifia in Paiude;
 2-6  ioppie  nidifiant di  Airone  rosso  (Ardea  purpurea  -  all.1  DU).  ae  aitre  speiie  deiia

Famioiia  deoii  Ardeidi  sono  present iome  presenze  saernant:  soarza  iiufeto  ( Ardeola
ralloides - all.1 DU), airone ouardabuoi (Bubulcus ibis - all.1 DU) e airone bianio maooiore
(Egreta alba - all.1 DU).

Nei sito di Candia, fra aaoo e Paiude, sono dunque present tute le specie europee di Ardeidii
Aoii ambient bosihiai sono oaaiamente ieoate numerose aitre speiie; ii iimitamo a seonaiare queiie
meno difuse o present neii’aiieoato 1 deiia Diretaa Uiieiii.
Fra i Rapaii si seonaiano:

 Poiana (Buteo buteo), ion numerosi indiaidui saernant e 5 ioppie nidifiant;
 Sparaiere (Accipiter nisus) ion 2-6 ioppie nidifiant;
 Nibbio bruno (Milvus migrans - all.1 DU) mioratore ion 2-6 ioppie nidifiant sui orandi aiberi

intorno ai aaoo;
 Gheppio (Falco tnnunculus) ion 1-2 ioppie nidifiant;
 Faiio iodoiaio (Falco  subbuteo)  ion aiiune ioppie  nidifiant,  oiiasionaimente anihe nei

pioppet di orioine artfiiaie;
 Smerioiio (Falco columbarius – all.1 DU);
 Faiio peiieorino (Falco peregrinus -  all.1 DU), Faiio peiihiaioio (Pernis apivorus  - all.1 DU),

Astore  (Accipiter  gentlis)  mostrano  presenze  sporadiihe,  iosì  iome  ii  Faiio  pesiatore
(Pandion haliaetus - all.1 DU), osseraato oiiasionaimente nei mese di maooio;

 Ciaeta (Athene noctua), Aiioiio (Strix aluco) e Gufo iomune (Asio otus) nidifiant, Assioio
(Otus scops), non nidifiante.

Aitre speiie stretamente ieoate aoii habitat bosihiai sono i Piiihi, present ion:
 Piiihio rosso maooiore (Dendrocopos major);

 Piiihio rosso minore (Dendrocopos minor);
 Piiihio aerde (Picus viridis);
 Piiihio nero (Dryocopus martus – all.1 DU).
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91E0* - “Boschei alluvionali di Ontano neroe Ontano bianco e Salice bianco” (*Habitat prioritario)
(Quadro F1 del PAF)
a’habitat è presente preaaientemente iunoo ia sponda setentrionaie dei iaoo e si estende su una
ridota  superfiie  (iiria  ii  5%  dei  Pario)  ihe  iosttuisie  i  iembi  di  bosio  ripariaie  ihe  aniora
iontornano, in aiiune sue porzioni, ii aaoo. a’estensione di questo habitat ha subito in passato, una
forte iontrazione a iausa deiia sosttuzione ion impiant di arboriioitura da ieono: ia pratia si è
interrota ion i’isttuzione dei Pario ma i’inaersione di tendenza non è aniora aaaenuta. 
a’Ente oestore, ihe oità nei 1998 aaeaa inserito nei Piano d’Area ia neiessittà di sosttuire i pioppet di
orioine artfiiaie ion i  bosihi  umidi  naturaiiformi, ha intensifiato neoii  uitmi anni oii  sforzi  per
ionainiere oii  aoriioitori ad aderire aoiontariamente ad una serie di buone pratihe aoriioie ihe
ionsentrebbero  di  mioiiorare  in  oeneraie  ia  quaiittà  ambientaie  dei  sito  e  faaorirebbero  ii
raooiunoimento deoii obietai di quaiittà ambientaie preaist daiia Diretaa Aiqua: siarse sono state
però ie risposte dei priaat e di ionseouenza minimi i risuitat raooiunt. 
Con  i’appiiiazione  deiie  misure  di  ionseraazione  sito-speiifihe,  ihe  preaedono  ii  diaieto  di
impiantare  pioppet e  ioitaare  i  seminatai  ad  una  distanza  inferiore  ai  15  metri  dai  ionfne
demaniaie sui aaoo, si doarebbe poter otenere un’espansione deii’habitat in oooeto ihe, essendo
prioritario, assume un partioiare sionifiato ionseraazionistio.
aa speiie tpiia dei bosio umido è i’ontano nero (Alnus glutnosa), spesso aiiompaonato, ion quote
sionifiatae di  iopertura,  da  Fraxinus excelsior,  Salix  cinerea,  Salix  alba,  Populus alba e  Populus
nigra. e Ulmus carpinifolia. Soio sporadiia è ia presenza di Tilia cordata.
Nei iembi di ontaneto aiiaoato a ridosso deiie sponde iaiustri si rinaenoono porzioni di formazioni ad
eiofte e anffte.

 9160 - “Querco-carpineto di pianura”
(Quadro F2 del PAF)
Questo habitat è presente su una ridota superfiie di propriettà priaata, posta ad oaest deiia Paiude
ed interiiusa fra i pioppet ed i seminatai. Sono present ie speiie tpiihe deii’habitat ion orandi
esempiari di Farnia (Quercus robur ), Carpino bianio (Carpinus betulus ), Ciiieoio seiaatio (Prunus
avium) e oioiio (Tilia cordata ).
 n questo ambiente sono present anihe  Robinia pseudacacia,  Fraxinus excelsior,  Alnus glutnosa,
Salix caprea, Populus alba.
a’uitma deiie tpoiooie di formazione desirite si presenta in diaerse facies, essendo in aiiuni trat
fortemente iaraterizzata daiia presenza di Robinia pseudacacia.

STATO DI CONSERVAZIONE DEGLI HABITATe PRESSIONI E RISCHI DA PREVENIRE

1i AMBIENTI ACQUATICI
ao  stato  di  ionseraazione  deoii  ambient aiquatii  e  paiustri,  nei  Pario  dei  aaoo  di  Candia,  è
mioiiorato rispeto ai passato a seouito deoii interaent iondot neii'ambito dei aife "oreiaohi" e, ad
oooi, può ionsiderarsi soddisfaiente, sopratuto se ionfrontato ion ia situazione in iui aersano i
medesimi habitat in aitri sit anaioohi. ae aree umide dei sito si sono di fato mantenute nei tempo,
riusiendo a superare sia ii periodo deiie bonifihe fasiiste sia queiio suiiessiao, a iaaaiio fra ii 19 00
e ii 19800, in iui ia maooior parte deii’aree umide itaiiane è stata distruta, prima a fni aoriioii, poi
edifiatori. ao stesso prooeto dei Comune di Candia di bonifia deiia Paiude e suiiessiaa aendita a
priaat è naufraoato: questo, se da una parte ha determinato i’abbandono deiia Paiude (tant’è ihe
per  aiiuni  anni  è  stata  destnata  ad  ospitare  ia  disiariia  iomunaie),  daii’aitro  ha  mantenuto ia
propriettà pubbiiia deii’area, eiemento ihe si è riieaato essenziaie, ai momento deiia prooetazione
dei  aife  Ambiente,  per  riusiire  a  ripristnarne  ia  naturaiittà  usufruendo  dei  fondi  europei.
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Probabiimente anihe i’esistenza di usi iiaiii di pasioio, ieonatio e raiioita di erbe sui terreni deiia
Paiude e di pesia nei aaoo, a faaore deiia oeneraiittà deoii abitant di Candia, ha oioiato un ruoio
importante neiia ionseraazione deoii ambient aiquatii e paiustri, responsabiiizzando, in quaiihe
modo, sia ii Comune sia oii abitant rispeto aii’esioenza di mantenere nei tempo ie risorse di iui
poteaano benefiiare. 

Gii atuaii risihi per ii mantenimento di una iondizione soddisfaiente deiio stato di ionseraazione
deoii habitat aiquatii sono ieoat a numerose pressioni: aiiune di queste sono oiobaii (iambiament
iiimatii,  inquinamento deiie  matriii  ambientaii)),  aitre  dipendono daiie  ataittà  antropiihe ihe
insistono ioiaimente e ihe, essenziaimente, sono riionduiibiii a tre categorie:

- atvità agricole   
- atvità turistico-sportive   
- atvità di pesca  i

 i territorio iiriostante ii aaoo non ha difat subito ie ionseouenze deiio saiiuppo industriaie ihe, per
quanto riouarda ii Canaaese, è rimasto ionientrato nei poio di  area; ie ataittà artoianaii non hanno
mostrato  una  forte  iresiita  e  queiie  esistent si  sono ioiaiizzate  nei  pressi  dei  ientri  abitat di
maooiori dimensioni.

L’uso antropico del territorio iiriostante ii aaoo è dunque rimasto essenziaimente di tpo aoriioio:
sebbene in seouito aiia  meiianizzazione,  quest’uitmo sia diaentato più intensiao,  ha iomunque
saputo oarantre  nei  tempo ii  mantenimento deiie  iomponent Laiqua”  e  Lsuoio”,  periepite  da
sempre iome eiement essenziaii per io saoioimento deii’ataittà aoriioia.  ae ioiture priniipaii sono i
seminatai  e  i  pioppet.    primi,  fno  a  quaiihe  anno  fa,  erano  preaaientemente  dediiat aiia
iereaiiioitura,  ion  una  neta  preaaienza  di  mais.  Neoii  uitmi  5  anni  ia  diaersittà  ioituraie  è
aumentata, iompiiie anihe ia poiitia aoriioia iomunitaria, e si è dunque assistto ad una maooiore
diaersifiazione deiie ioiture: ai mais si sono afaniate ia ioiza, ia soia e ia ianapa.
ae ataittà arboriioituraii sono inaeie rimaste moito ieoate aiia tradizione dei pioppo, nonostante ii
iaio dei  prezzi  di  meriato  e  ia  maooiore  frequenza  di  fenomeni  temporaiesihi  iaraterizzat da
aioient trombe d’aria ihe arreiano danni eaident aoii impiant. 
L’impato esercitato dalle atvità agricole non iniide suiio stato quanttatao deiia Lrisorsa aiqua”,
ihe non è preieaata a fni irrioui, ma sui suo stato quaiitatao, riperiuotendosi quindi suiia quaiittà
ihimiio-fsiia  ed  ambientaie  deoii  eiosistemi,  e  di  ionseouenza  su  tute  ie  ioro  iomponent
speiifihe animaii e aeoetaii. a’impato è infat fondamentaimente doauto aii’utiizzo di fertiizzant
ihe aenoono diiaaat daiie aique meteoriihe nei iaoo. aa naturaie tendenza dei iaoo a diaentare
eutrofio risuita iosì aiieierata a iausa deii’apporto di sostanze nutrient, in partioiare fosforo ed
azoto,  ihe aanno a sommarsi a queiie oità disiioite neiie aique e present nei sediment. Queste
uitme  non  sono  da  ionsiderarsi  Lintrappoiate”  poiihé  aenoono  rimesse  in  iirioio  daii’intensa
ataittà di siaao di aiiune speiie di fauna aiquatia present (iarpa e oambero deiia aouisiana  in
primis). 
Gii apport di nutrient ihe raooiunoono ii aaoo non sono fnora stat quantfiat ma si stma ihe
possano essere ionsistent poiihé ii baiino imbrifero è piutosto esteso e ia porzione ioiiinare ospita
aiiuni appezzament iondot a aioneto.
Anihe  i’utiizzo  di  pestiidi  e  ftofarmaii  iniide  neoataamente  suiia  ionseraazione  deoii  habitat
aiquatii e paiustri e suiie speiie sensibiii ihe ospitano, sebbene dai riiieai efetuat da ARPA i dat
riieaat rimanoano sempre ai di soto dei aaiori di ieooe.
a’aoriioitura  infne  distruooe  e  sotrae  spazio  aiie  formazioni  naturaii  eiotonaii  poiihé  tende  a
spinoersi sempre più a ridosso deiie sponde dei iaoo, annuiiando quindi queiia fasiia di aeoetazione
spondaie naturaie ihe potrebbe assoiaere un’efiiente funzione tampone e rappresentare un sito di

13



ALLEGATO B

rifuoio ed aiimentazione per ia fauna.

Le  atvità  sportive sono  ieoate  aiia  presenza  di  due  Soiiettà  remiere  ihe  utiizzano  ii  aaoo  per
saoioere  aiienament quotdiani  ed  oroanizzare  iompetzioni  di  ianoa  e  ianotaooio,  di  riiieao
reoionaie, nazionaie ed internazionaie.
ae ataittà ieoate aiia pratia deoii sport aiquatii a remi sui aaoo sono riprese, dopo moit anni di
assenza,  intorno  ai  200100,  orazie  aii’impeono  profuso  daii’atuaie  Amministrazione  iomunaie  di
Candia.  Nonostante  io  sport,  sopratuto  queiio  ihe  non  preaede  i’utiizzo  di  motori,  possa
iertamente essere ionsiderato una forma di fruizione deii’Area proteta ihe reaiizza un’equiiibrata
inteorazione deiie ataittà antropiihe ion ia ionseraazione deoii eiosistemi naturaii (iome preaisto
daii’art.7  deiia  i.r.19/200009),  è  indubbio  chee  la  presenza  continuativa  sul  lago  di  persone  ed
imbarcazioni  determina  un  impatoe  sopratuto  sulla  componente  avifaunistica  legata  agli
ambienti ripariali .  Partioiarmente  sensibiii  risuitano  essere  i  mesi  a  iaaaiio  fra  marzo  e  iuoiio,
iaraterizzat daiia formazione deiie ioppie, daiia nidifiazione e daii’aiieaamento dei puiii. 
ae iompetzioni sembrano essere più impatant deoii aiienament, poiihé iomportano i’utiizzo di
imbariazioni a motore (mezzi dei oiudiii di oara e mezzi di soiiorso) e di meoafoni. Oitre ai disturbo
oenerato daiia presenza umana, i’utiizzo iontemporaneo di un iospiiuo numero di imbariazioni,
anihe a motore, determina un Lefeto onda” ihe può iniidere neoataamente suiia nidifiazione
deiie speiie ion nido oaiieooiante (ad esempio oii Saassi).
A diferenza deoii  impat iausat da aitre ataittà antropiihe (aedi aoriioitura), queiii  determinat
daiie  ataittà  sportae  sono  aniora  poio  indaoat e,  probabiimente,  più  difiiii  da  quantfiare.
Disporre  di  uno studio  speiifio aoito  a  identfiare  in  maniera  puntuaie  ie  soroent di  impato
(presenza di persone, disturbo aiustio, moto ondoso)) e aaiutarne ii peso, anihe in reiazione aiia
staoionaiittà  e  aiie  iarateristihe  eioiooiihe  deiie  sinooie  speiie,  sarebbe  indispensabiie  ai  fni
deii’indiaiduazione  di  possibiii  indiii  di  monitoraooio  e  di  eaentuaii  misure  di  mitoazione  ate a
oarantre ia ionseraazione deoii habitat present nei sito.

Per quanto riguarda l’atvità di pesca occorre distinguere fra:
- i’ataittà di pesia diietantstia eseriitata ion ia ianna dai pesiatori ihe disponoono dei ttoii

neiessari (buono di pesia iomunaie + ttoio abiiitatao);
- i’ataittà di pesia non professionaie iondota dai resident di Candia e deriaante daii’eseriizio

deii’uso iiaiio, eseriitabiie, ai sensi dei Reooiamento iomunaie, ion oii atrezzi deiia tradizione
(paiamit, ret e triindane).

Sebbene siano poihissime ie  speiie di  fauna aiquatia inserite in Diretaa (a Candia è un’uniia
speiie,  Cobits taenia), ia stato di ionseraazione deiie iomunittà itihe, in termini di inteorittà e di
diaersittà, è aiiarmante sia a iiaeiio nazionaie sia a iiaeiio reoionaie e ioiaie: io atesta ii Piano itio
reoionaie ihe ionferma ihe  più del 40% delle specie itchee presenti nelle acque del Piemonte è
esoticoi ae speiie esotihe hanno formato popoiazioni stabiii struturate in orado di espandersi nei
baiini, ioionizzando nuoai territori, e di soppiantare ie popoiazioni di speiie autoitone. E’ indubbio
ihe ia presenza di speiie aiioitone, sopratuto nei iaso di seonaiazioni reient, sia ieoata in quaiihe
modo  aii’ataittà  di  pesia:  ie  introduzioni  sono  soaente  fruto  di  immissioni  non  autorizzate,
efetuate da sinooii soooet interessat a pesiare ie speiie immesse; in aitri iasi, meno frequent, ie
introduzioni  deriaano daiia  dispersione di  sinooii  indiaidui  di  speiie  esotihe ihe fuoriesiono da
iaohet di pesia sportaa nei quaii sono stat ieoaimente immessi. Ai pesii esotii si aooiunoono poi
aitre speiie di idrofauna fortemente inaasiae, iome ii oambero rosso deiia aouisiana. 
 n questo oeneraie panorama di deorado deiie iomunittà e deoii eiosistemi aiquatii, ie pressioni
eseriitate  daii’ataittà  aiieutia,  ihe  in  aitri  iontest potrebbero  essere  ionsiderate  sostenibiii,
risuitano iniidere in maniera sionifiataa, sopratuto suiie speiie autoitone ed in partioiare su
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aiiune di queste (ad esempio ii auiiio –  Esox lucius) ihe, aiste ie ioro iarateristihe eioiooiihe e
bioiooiihe, si dimostrano più auinerabiii. 
a’utiizzo deiie ret da pesia, in un massimo di 5 ret non ionseiutae di 500 metri di iunohezza, aitezza
2 metri e maoiie non inferiori a 4 ientmetri per ooni pesiatore, per 6 oiorni aiia setmana, può
inoitre iniidere neoataamente suiia sopraaaiaenza dei  puiii  deiie  anatre,  in partioiare di  queiie
tufatriii, ihe possono rimanere impioiiat neiie ret e morire per sofoiamento. 

2iAMBIENTI FORESTALI
Come ampiamente desirito, oii ambient forestaii dei sito sono riionduiibiii a due uniihe tpoiooie
di  habitat  (91E00*  e  91 00):  saiiuppandosi  su  superfii  estremamente  ridote,  quest ambient
presentano  un’eieaata  auinerabiiittà,  aiientuata,  nei  iaso  dei  bosio  iorofio,  daiia  potenziaie
minaiiia dei depauperamento idriio dei suoii. 
ao stato di  ionseraazione può essere ionsiderato soddisfaiente, sebbene i'estensione atuaie sia
estremamente ridota rispeto a queiia potenziaie a iausa deiia iompieta sosttuzione a faaore dei
pioppeto aaaenuta sui  terreni  priaat prima deii'isttuzione deii'Area proteta. Di  fato i  bosihi  si
saiiuppano quasi esiiusiaamente su propriettà pubbiiia. a’esioua superfiie e ia iontnua pressione
eseriitata daiie ataittà aoriioie ampiifiano enormemente ie minaiie di ionseraazione deoii habitat.

RISCHI DA PREVENIRE
  risihi per ia ionseraazione deoii ambient aiquatii orioinano daii’azione sineroiia deiie pressioni
deriaant daii’uso antropiio dei territorio e deiie risorse e daiie pressioni deriaant dai iambiament
iiimatii in ato: iiò oenera un’ampiifiazione deoii impat suoii  ambient naturaii,  suoii  habitat e
suiie speiie.
oaie sineroia assume partioiare riiieao aiste ie peiuiiari iarateristihe: presenza di un iaoo aipino di
piiioie dimensioni e di bassa quota e di aiiune tra ie poihe aree paiustri di sionifiatae dimensioni
rimaste  neii’ taiia  nord  oiiidentaie.  Queste  stesse  peiuiiarittà  ihe  da  un  iato  determinano
i’importanza  ionseraazionistia dei sito, daii’aitro ne determinano ia siarsa resiiienza. 

 n oeneraie si indiaiduano ie seouent possibiii minaiie:
-   aariazione deii’asseto idroiooiio e reiataa aiterazione deiia quaiittà e quantttà deiie aique;
-  prooressiaa  intensifiazione  deiie  pressioni  antropiihe  ion  perdita  di  aree  naturaii  e
iompromissione deiio stato deiie formazioni naturaii.

Neiio speiifio possono essere identfiat i seouent risihi:

1i Eutrofzzazione ed inquinamento delle acque 
ae piiioie dimensioni rendono ii iaoo naturaimente esposto ai periioio di eutrofzzazione, aiieierato
daii’intenso uso aoriioio dei territori iiriostant ihe aeiioia iariihi di nutrient ihe ne inirementano
ia trofa,  e  di  pestiidi  e  ftofarmaii,  ihe determinano ia siomparsa deiie  speiie  aiquatihe più
sensibiii. 

2i Riduzione dell’estensione degli heabitat 
aa Lfame” di  terreno aoriioio determina ia siomparsa deiia aeoetazione arbustaa ed arborea di
sponda e può iniidere sionifiataamente suii’habitat 91E00* e sui ianneto ihe, iome oità eaidenziato,
pur non essendo habitat di interesse iomunitario, riaeste un ruoio fondamentaie. 
Per oii habitat forestaii, iosì iome per queiii paiustri in senso streto, ie minaiie sono ampiifiate
daiia ridotssima estensione deoii stessi e dai potenziaie depauperamento idriio dei suoii.

3i Frammentazione degli ambienti naturali e banalizzazione del paesaggio
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ae pratihe ioituraii  iontemporanee e i’eaentuaie estensione deiie  aree aoriioie determinano ia
distruzione deiie iomponent naturaie (struturaii e fsionomiihe) present neoii aoro-eiosistemi e ia
prooressiaa distruzione deoii eiement a preaaiente funzione ambientaie e paesaooistia ionduiendo
ad una perdita di diaersittà territoriaie a faaore deiio saiiuppo di monoiuiture a seminatai e pioppet
ioituraii.

4i Ingressione e difusione di specie esotichee
a’iniremento dei numero deiie speiie esotihe e deiia ioro potenziaie aooressiaittà è ampiifiato dai
iambiament iiimatii.  n territori di piiioie dimensioni iaraterizzat, di base, da ataittà aoriioie e
da noteaoie frammentazione deoii habitat, i’inoressione di speiie esotihe è riieaante per tut oii
habitat e ie speiie, in quanto faaorisie ed è faaorita daiia perdita di inteorittà deoii habitat.
La  presenza  di  speiie  animaii  esotihe,  quaii  ia  Nutria  (Myocastor  coypus)  e  ii  Gambero  deiia
aouisiana  (Procambarus  clarkii)  rappresenta  una  oraae  minaiiia  per  ia  ionseraazione  deoii
eiosistemi  aiquatii  e  di  sinooie  speiie  ihe  aenoono  danneooiate  sia  in  maniera  direta  (danni
meiianiii suiia aeoetazione e suiie sponde, aumento deiie predazioni, sotrazione di risorse e spazi)
sia  in  maniera  indireta  (modifiazione  dei  ihimismo  deiie  aique,  aiterazione  deoii  equiiibri
eiosistemiii).   Anihe  aiiune  speiie  aeoetaii  quaii  ii  Fior  di  aoto  (Nelumbo  nucifera),  i’Aiianto
(Ailanthus  altssima)  e  ia  Fitoiaiia  (Phytolacca  americana)  possono  rappresentare  un’eieaata
minaiiia aiia ionseraazione deoii habitat poiihé risuitano fortemente inaasiai. 

5i Progressivo depauperamento in estensione e diversità foristica delle comunità palustri e delle
cenosi acquatichee
a’aiterazione deiia morfoiooia, deii’idroiooia, dei ihimismo deoii ambient eietaamente ioionizzat
daiie  ienosi  aiquatihe  e  ia  iomparsa  di  speiie  esotihe  possono  iomportare  ia  prooressiaa
distruzione  di  taii  ienosi  in  aiiune  porzioni  dei  sito,  ion  ia  riduzione  deiia  diaersittà  foristia
apportata daiie speiie più sensibiii e più rare.

6i Incremento della fruizione turistica non orientata verso atvità sostenibilii
ae ataittà ieoate aiia fruizione didatia, turistia e sportaa deoii ambient naturaii, pur essendo di
per sé iompatbiii ion ie fnaiittà deii’Area proteta e da faaorire per ia aaiorizzazione dei territorio e
deiia iuitura ambientaie in senso iato, risihiano, se non aenoono orientate, oestte e ioordinate, di
diaentare una minaiiia per ia ionseraazione deoii habitat e deiie speiie.

7i Eccessivo sfrutamento della comunità itca
a’ataittà di pesia per ii sostentamento deiia iomunittà riaierasia, ioniessa iome uso iiaiio nei 1 65
e tutora esistente, seppur disiipiinata dai Reooiamento iomunaie, eseriita una pressione riieaante
suiia  iomunittà  itia.  Ad  essa  si  aooiunoe  queiia  determinata  daiie  ataittà  aiieutihe  a  siopo
turistio/riireatao ihe neoii uitmi anni hanno reoistrato un prooressiao iniremento.
aa  somma deiie  pressioni  può iausare  un  preiieao  eiiessiao  non  iommisurato  aiie  potenziaiittà
biooeniihe deii’ambiente, oitretuto seietao su queiie ihe sono ie speiie più sensibiii  (auiiio e
oinia), e determinare un impoaerimento deiia iomunittà itia. 

8i Interruzione della connessione idraulica ed ecologica fra il Lago e la Palude
Come oità eaidenziato, ia Paiude, da aiiuni anni a questa parte, è stata rinaturaiizzata ed è tornata ad
essere  un  ambiente  umido  estremamente  interessante  ed  importante  per  ia  ionseraazione  di
habitat e habitat di speiie di interesse iomunitario. aa presenza ed ii iiaeiio deii’aiqua in Paiude
sono diretamente iorreiat ai iiaeiio idrometriio dei aaoo e aiia oestone ihe se ne atua  atraaerso
ii sistema di paratoie oità desirito. a’interruzione deiia ionnessione idrauiiia ed eioiooiia fra iaoo e
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Paiude, ihe si reaiizza ihiudendo ia paratoia posta sui ianaie oraaersaro, emissario dei aaoo, da un
iato  preseraa  i’ambiente  iaiustre  in  senso  streto  poiihé  raiienta  io  sauotamento  dei  baiino,
eiiminando ia perdita doauta ai defusso deiie aique nei ianaie, daii’aitro iniide neoataamente e
pesantemente suiia Paiude ihe prooressiaamente si asiiuoa fno ad andare iompietamente in seiia.
a’assenza deii’aiqua neii’ambiente paiustre può ireare eaident danni aiie bioienosi present, danni
ihe  possono  oraai  e  diaentare  irreaersibiii  se  ioiniident ion  determinat periodi  dei  iiiio
riprodutao  deiie  speiie.  ao  sbarramento  dei  ianaie  rappresenta  inoitre  un  ostaioio  fsiio
insormontabiie per i pesii ihe neiia Paiude troaano un ambiente ideaie per ia riproduzione e ihe
quindi aarebbero neiessittà di miorare iiberamente fra ii aaoo e ia Paiude. 

9i  Inefcace  protezione  degli  heabitat  e  delle  specie  a  causa  della  conoscenza  parziale  delle
carateristichee idrogeologichee
aa  peiuiiare  aiimentazione dei  iaoo,  priao di  immissari,  rappresenta  un aitro fatore iritio.   aa
iomponente dei biianiio idroiooiio atribuibiie aiie aique di faida è siiuramente sionifiataa sia in
termini quanttatai sia quaiitataa ma è dei tuto inioonita. aa siarsa ionosienza rende anior più
difiiie preaedere i’eaoiuzione deoii ambient aiia iuie dei iambiament iiimatii ihe oità sono in ato
e rappresenta una potenziaie minaiiia per ia ionseraazione deoii habitat.

10i Inefcace protezione degli heabitat e delle specie a causa della conoscenza solo parziale circa la
presenza e lo stato di specie ed heabitat.
Studi naturaiistii approfondit su presenza e stato di speiie e habitat risaioono aiia fne deoii anni
’800. ae indaoini di un ierto detaoiio iondote per ia redazione dei Piano d’Area aiia fne deoii anni
’900 sono oramai superate poiihé non erano aniora stat reaiizzat oii interaent di riaitaiizzazione
iondot ion ii prooeto a FE Lore iaohi”, i iui risuitat non sono stat aniora monitorat ion ii doauto
detaoiio. aa iarenza di ionosienza iiria ia presenza e distribuzione areaie deoii habitat rappresenta
una minaiiia per ia ioro ionseraazione perihé ne impedisie ii monitoraooio e i’eaentuaie oestone.

h) indiiazione dei ainioii a iui sono sotoposte ie aree oooeto di pianifiazione

 Pario Naturaie a oestone metropoiitana (ex proainiiaie)  ai sensi deiia a.R. 19/009 e s.m.i. (ihe ha 
abrooato ia a.R. n. 25 dei 1° marzo 1995 di isttuzione deii’Area proteta);

 Vinioio paesaooistio ai sensi dei D. aos. 42/200004 e s.m.i. - art. 164, 16  (Gaiassino e ainioio ai
sensi deii’ex a. 1497/1969) e 142 ietere i),  f), o) per ia parte bosiata e h) per usi iiaiii; 

 Vinioio su aree bosiate ai sensi dei D. aos. 227/200001 e s.m.i. e deiia a.R. 4/200009 e s.m.i. (piiioie
porzioni);

 Sito deiia Rete Eioiooiia Reoionaie (RER) da PoR e PPR (Core Area);
 Sito deiia Rete Eioiooiia Proainiiaie (REP) da PoC2 (Core Area);
 Usi iiaiii su parte deii’Area proteta;
 P.R.G. dei Comune di Candia Canaaese: indiaidua i’area iome pario e S C/ZPS;
 P.R.G. dei Comune di Mazzè: aree aoriioie di saiaaouardia;
 P.R.G. dei Comune di Visihe: aree aoriioie di preoio naturaie;

i)  ndiiazioni reiatae aiia ioerenza deiia proposta deiio strumento di pianifiazione ion oii eaentuaii
aitri  strument di  pianifiazione  territoriaie  e  di  oestone  aioent suii’area,  ion  ie  misure  di
ionseraazione deiia Rete Natura 2000000,  ion eaentuaii  iinee ouida e piani  di  azione per habitat  e
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speiie

 i Piano di Gestone dei S C e ZPS sartà redato ai sensi deii’art. 42 deiia a.R. 19/200009, deiie ainee ouida
per ia oestone dei Sit Natura 2000000” e ionformemente aiie disposizioni iontenute neiie LMisure di
ionseraazione  per  ia  tuteia  deiia  Rete  Natura  2000000  dei  Piemonte”  approaate  ion D.G.R.  n.  54-
74009/20014 e s.m.i. e nei LManuaie deiie iinee ouida per ia redazione dei piani di oestone dei sit
Rete Natura 2000000”.  i PdG  terrtà ionto dei dat e deoii studi preoressi, inteorat da speiifii riiieai di
iampo ihe ionsentano di oiunoere aiia aaiutazione deiio stato di ionseraazione deoii habitat e deiie
speiie per ie quaii ii Sito è stato desionato e di indiaiduare oii indiiatori di monitoraooio opportuni
per seouirne i’eaoiuzione. Partioiare iura sartà posta, neiia sezione reiataa aiie misure oestonaii,
neii’indiaiduazione di  azioni  e iriteri  ihe ionsentano di  ioniiiiare ie  ataittà turistio -  riireatae
(sport aiquatii,  pesia diietantstia e usi  iiaiii  deiie aique, )),   ion ia neiessittà di  oarantre ii
raooiunoimento deoii obietai di ionseraazione preaist daiie Diretae Habitat, Uiieiii e Aiqua.

Si  ritene quindi  ihe ii  PdG sartà ioerente ion i  seouent strument di  pianifiazione reoionaie e
proainiiaie, di iui iosttuisie atuazione: 

PTR:  indiaidua  iome  priniipaii  strateoie  e  obietai  ia  riquaiifiazione  territoriaie,  tuteia  e
aaiorizzazione dei paesaooio nonihé ia sostenibiiittà ambientaie.  noitre indiia neiia iopianifiazione
io strumento di iooperazione ato a oarantre un orientamento sineroiio e ionaeroente dei diaersi
soooet isttuzionaii iompetent a ooaernare ii territorio; ii Piano di Gestone aerrtà redato seiondo
taie priniipio, ai sensi deii’art.42 deiia a.R. 19/200009 e s.m.i., e perseouirtà oii obietai e ie strateoie
sopra iitat.

PPR: indiaidua neiia taa. P2 LBaleni paesaooistii”, ii iaoo di Candia iome area proteta, e iome Liaoo”
ainioiato ai sensi dei Codiie Urbani (fasiia di 60000 metri); inoitre neiia taa. P5 indiia i’ambito iome
core area deiia RER in quanto S C e ZPS e pario. ae Aree protete e i Sit Natura 2000000 sono disiipiinat
daii’art.  18  deiie  NdA  dei  P.P.R.;  per  taii  ambit deaono  essere  perseouit obietai  quaii:  a)
ionseraazione  deiia  biodiaersittà;  b)  mantenimento  deiia  diaersittà  dei  paesaooio  e  deii’habitat,
deii’insieme  deiie  speiie  e  deii’eiosistema  e  deiia  ioro  inteorittà  nei  iunoo  periodo  eii.,  ihe
ioiniidono ion queiii dei PdG. 

PTC2: indiaidua ie Aree protete, i S C e ZPS iome  Nodi o  Core Areas deiia REP, per iui doaranno
essere redat i Piani d’Area ed i Piani di Gestone nei rispeto deiia ieoisiazione reoionaie e nazionaie.
 i PdG si ionfoura quindi iome atuazione dei PoC2 e deiia Rete Eioiooiia Proainiiaie, ihe ha iome
siopo ii  mantenimento e i’iniremento deiia biodiaersittà e riionosie i’importanza eioiooiia deiie
zone umide.

Per quanto riouarda  uiteriori strument di pianifiazione/oestone, si iitano:

Misure  Sito-Specifchee:  sono  state  redate  daii’Ente  oestore  suiia  base  deiie  LMisure  di
ionseraazione per ia tuteia deiia Rete Natura 2000000 dei Piemonte  ed approaate reientemente daiia
Reoione Piemonte 

Piano d’Area: ii PdA è stato adotato daii’Ente Gestore (aiiora Proainiia) nei 200002  ma mai approaato
daiia Reoione. Costtuisie uno studio di approfondimento di iui ii PdG terrtà ionto. 

Regolamento di Utilizzo e Fruizione dei parchei provinciali:  i Reooiamento reiepisie e detaoiia, ai
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sensi deiia a.R.  19/200009 e smi,  ia ieoisiazione nazionaie e reoionaie in materia di oroanizzazione,
oestone e fruizione deiie aree protete, nonihé di tuteia deiia biodiaersittà, deiia fauna e deiia fora e
deii’ambiente, per iui perseoue oii stessi obietai dei Piano di Gestone. Preaede anihe i’eaentuaie
futura indiaiduazione di  zone a protezione inteoraie.  Contene inoitre speiifihe misure di  tuteia
reiatae ai aaoo di Candia.

PiRiGiCi Candia Cise: indiaidua i’Area a pario e S C/ZPS, reiependo ia pianifiazione soaraordinata in
normataa.  ae  destnazioni  ai  suo  interno  sono:  aree  aoriioie,  aerde  pubbiiio,  ataittà  turistio-
riietaa (in piiioia parte). Nei iaso in iui ii PdG indiaiduasse deiie zone di protezione inteoraie o
aree/ambit in  iui  taii  ataittà  non  possano  essere  sussistere,  ii  P.R.G.C.  doarebbe  reiepirne  ie
indiiazioni.

PiRiGiCi Mazzè: ii  Sito Natura 2000000 (e Pario) riiade in minima parte nei iomune di Mazzè, ii iui
P.R.G.C. indiaidua ie aree iome aoriioie di saiaaouardia.

PiRiGiCi Vischee: indiaidua ie aree iome  aree aoriioie di preoio naturaie.

j) indiiazioni iiria ia neiessittà di inteorazione/aooiornamento/iompietamento di uno strumento di
pianifiazione esistente (redato/adotato/approaato) e desirizione deiie ataittà neiessarie

 i priniipaie strumento di pianifiazione esistente, anihe se non aioente, è rappresentato dai Piano
d’Area dei Pario Naturaie di interesse proainiiaie dei aaoo di Candia, adotato ion Deiiberazione dei
Consioiio Diretao n. 002 dei 7/002/200002 daii’Ente di Gestone dei Pario Naturaie dei aaoo di Candia -
ora soppresso in seouito aii’entrata in aioore deiia aeooe Reoionaie 19/009 ihe ha abrooato ia aeooe
Reoionaie 1 marzo 1995, n. 25, isttutaa deii’Area proteta.

 i  Piano  d’Area  adotato,  ion  nota  dei  19/002/200002,  prot.  n.  64,  era  stato  trasmesso  per
i’approaazione aiia Reoione Piemonte – Setore Baliodiaersittà e Aree Naturaii, ma ii preaisto iter non è
mai stato ioniiuso. 

A distanza di iiria 15 anni daiia sua stesura, ii Piano d’Area risuita oaaiamente superato in diaerse
part e, in partioiare, in merito: 

- aoii interaent ihe neoii anni sono stat reaiizzat aii’interno dei perimetro dei Pario;
- aiie aaaenute dismissioni di ataittà a seraizi (es. depuratore iomunaie);
- aoii interaent oità reaiizzat o da reaiizzarsi, anihe orazie aii’approaazione di proorammi e prooet

fnanziat ion fondi europei e reoionaii (es. aife Ambiente Loreiaohi”, PSR 200007-20016 Mis. 626,));
- aiie  nuoae e diaerse  probiematihe di  iaratere naturaiistio,  ionseraazionistio e  oestonaie

(inoressione di speiie esotihe inaasiae, ripresa deiie ataittà sportae aoonistihe, ) ).

 noitre,  oii  eiaborat di  piano adotat non teneaano ionto deii’isttuzione dei  S C/ZPS  o11100006 
Laaoo di Candia”, ihe ai tempi deii’adozione dei Piano era stato proposto ma non aniora approaato
(es. ia oaaoia a LAmbit di preoio” aii’interno deiia ieoenda tematia riporta i’indiiazione Baliotopo n.
 o11100006 ),  né  deii’indiaiduazione  dei  aaoo  di  Candia  iome  iorpo  idriio  sionifiatao  ed  area
sensibiie ai sensi dei Piano di outeia deiie Aique deiia Reoione Piemonte, approaato ion Deiibera dei
Consioiio Reoionaie dei 16 marzo 200007.
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Risuita pertanto neiessario adeouare ii  Piano anihe rispeto aiie normatae iomunitarie Habitat,
Uiieiii ed Aique, aiie Misure di Conseraazione per ia tuteia deiia Rete Natura 2000000, approaate daiia
Reoione Piemonte ion Deiiberazione di Giunta Reoionaie n. 54-74009 dei 7 apriie 20014 e suiiessiae
modifihe, iosì iome preaisto dai D.M. 6 setembre 200002 (ainee Guida per ia Gestone dei Sit Rete
Natura 2000000) e dai  D.M. 17 otobre 200007 (iriteri  minimi uniformi per ia defnizione di misure di
ionseraazione reiatae a ZSC e ZPS) e aiie suiiessiae Misure di Conseraazione Sito Speiifihe. 
Non uitmo ii Piano doartà reiepire ie noaittà amministratae introdote daii’entrata in aioore deiia a.R.
19/009  a  seouito  deiia  quaie  ie  funzioni  oestonaii  deii’Area  proteta,  preiedentemente  in  iapo
aii’Ente di oestone dei Pario Naturaie dei aaoo di Candia indiaiduato ion aeooe Reoionaie 1 marzo
1995, n. 25, sono state trasferite aiia Città Metropoiitana di oorino.

Si fa presente inoitre ihe i Comuni di Candia Canaaese, Visihe e Mazzè, riiadent nei territorio dei
Pario, hanno manifestato più aoite ia aoionttà di ridefnire aiiune Lzone” e ie reiatae norme di piano,
ai fne di meoiio iontemperare ie esioenze di ionseraazione deiia natura ion queiie di saiiuppo dei
territorio aiia iuie deiia situazione eionomiia atuaie.

a’aiiora Proainiia di oorino, dai  200005, e iioè aiio siadere dei tre anni preaist daiia a.R. n. 5 /77
Louteia  ed  uso  dei  suoio”,   non  ha  più  appiiiato  ie  norme  di  saiaaouardia  deiio  strumento  di
pianifiazione soaraiomunaie,  ma ha iontnuato a ionsiderare ie norme stesse dei  Piano d’Area
quaii  iinee-ouida teiniihe di  riferimento sia  per  ie  proprie  azioni  di  tuteia  e  disiipiina  deii’Area
proteta, sia neii’assunzione di pareri e/o proaaediment di iompetenza preaist daiie normatae di
setore. E’ però indispensabiie aiio stato atuaie dotarsi di uno strumento di pianifiazione ihe sia
approaato e aioente.

Si riiorda inoitre ihe fu ia stessa Reoione Piemonte - Setore Baliodiaersittà e Aree Naturaii Protete – a
suooerire aiia Proainiia di oorino (oooi  Città Metropoiitana),  ion nota prot. n. 89  /DBal100.1 , dei
009/007/20014, tenuto ionto deoii obbiiohi in materia di Vaiutazione Ambientaie Strateoiia introdot
dai D.aos. 152/20000 , di proaaedere ad una reaisione oeneraie e aii’inteorazione deoii eiaborat dei
Piano d’Area ai fni deiia riadozione deiio stesso.

 i riionosiimento dei aaiore europeo dei Pario dei aaoo di Candia, atraaerso i’isttuzione dei Sito di
importanza  iomunitaria  e  deiia  Zona  di  protezione  speiiaie,  ion  ii  ionseouente  inserimento
deii’Area  proteta neiia  rete  eioiooiia europea denominata  Rete  Natura  2000000,  ha modifiato  io
sienario  di  riferimento  e  ie  priorittà  oestonaii.  a’obietao priniipaie  oooi  deae  essere  queiio  di
mantenere in uno stato di ionseraazione soddisfaiente oii habitat naturaii e ie speiie di fauna e fora
seiaatihe present. 
ae LMisure di  Conseraazione per ia outeia deiia Rete Natura 2000000 dei  Piemonte” approaate ion
Deiiberazione di Giunta Reoionaie n. 54-74009 dei 7 apriie 20014 e suiiessiae modifihe e  ie Misure di
Conseraazione  Sito  Speiifihe,  in  iorso  di  approaazione,  iontenoono  indiiazioni  neiessarie  ad
eaitare neii’immediato ii deorado deoii  habitat e deoii  habitat di speiie ma non sono in orado di
oarantrne  uno  stato  di  ionseraazione  soddisfaiente  poiihé  non  tenoono  ionto  deiie  esioenze
eionomiihe,  soiiaii  e  iuituraii  né  deiia  neiessaria  inteorazione  neoii  strument di  pianifiazione
urbanistia e territoriaie ionaenzionaii deoii obietai ambientaii.

Aiia iuie di quanto sopra esposto, e aisto quanto preaisto daii’art. 42 deiia a.R. 19/009 per i soooet
oestori  deiie  aree deiia  rete Natura  2000000,  ia Città Metropoiitana intende dotarsi  di  un Piano di
Gestone  dei  sito  ihe  si  ionfouri  iome  uno  strumento  di  pianifiazione  inteorata  in  orado  di
iontemperare i’insieme deiie esioenze di tuteia e aaiorizzazione dei sistemi ambientaii.
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 i Piano sartà redato suiia base deiie indiiazioni fornite nei LManuaie per ia Gestone dei Sit Natura
2000000” dei Ministero deii’Ambiente e nei LManuaie teiniio per ia redazione dei piani di oestone dei
Sit Natura  2000000”  di   PaA.  aaddoae  possibiie  si  utiizzeranno,  oaaiamente,  i  dat e  oii  studi  oità
reaiizzat; per ie indaoini aoite a ioimare ie iaiune ionosiitae preiedentemente eaidenziate ii si
aaaarrtà di  espert in materia di  biodiaersittà oaaero in possesso di  iaurea aeiihio ordinamento o
speiiaiistia  ad  indirizzo  bioiooiio,  naturaiistio  o  aoro-forestaie.  Per  approfondiment,  ritenut
indispensabiii, reiatai aiie questoni idrooeoiooiihe (apporto deiie aique di faida e oestone dei fussi
idrodinamiii  fra  aaoo  e  Paiude)  ii  si  aaaarrtà  di  professionaiittà  teiniihe  speiiaiistihe
(idrobioiooo/inoeonere idrauiiio/oeoiooo), adeouatamente iomproaate.  
 i  Piano di  Gestone sartà predisposto suiia  base dei  seouente Lindiie modeiio”,  estrapoiato  daii’
Aiieoato M-  dei Manuaie oeiniio di  PaA, ihe tene ionto dei fato ihe i’Area proteta dei iaoo di
Candia è riionosiiuta sia iome Sito di importanza iomunitaria sia iome Zona di protezione speiiaie.
ae diferent ioiorazioni indiiano ie tre iateoorie di azioni da intraprendere: 

________   eiement da aooiunoere ex novo
________   eiement da aooiornare
________   eiement oità present

INTRODUZIONE

PREMESSA 
S C, ZPS, ZSC e Rete Natura 2000000 
ae ainee ouida per ia oestone dei sit Natura 2000000 
Contenut e iooenza dei Piano di oestone 
Vaiutazione di iniidenza 
MOo V  D   So oUZ ONE DEa S C/ZPS  o11100006  Laaoo di Candia” 

PARTE I QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

1 - QUADRO NORMAo VO D  R FER MENoO 
1.1  -  D REoo VE  EUROPEE  E  CONVENZ ON   NoERNAZ ONAa  E  aORO  RECEP MENo  NEaaA
aEG SaAZ ONE NAZ ONAaE 
1.2 - aEG SaAZ ONE D  R FER MENoO PER MAoER A 
1.6 – AaoRE NORME REG ONAa   N MAoER A D  oUoEaA AMBal ENoAaE E Bal OD VERS oA’ 
1.4 - AaoR  V NCOa  AMBal ENoAa  
1.5 - SoRUMENo  D  P AN F CAZ ONE oERR oOR Aa  ES SoENo  
1.  – COD CE C V aE

PARTE II ANALISI CONOSCITIVEe ESIGENZE ECOLOGICHE E PROBLEMATICHE DI CONSERVAZIONE

2 – ASPEoo  SOC O-ECONOM C  E Aoo V oÀ UMANE 
2.1 - CARAooER So CHE AMM N SoRAo VE E oERR oOR Aa  
2.2 - CARAooER So CHE DEMOGRAF CHE 
2.6 - CARAooER So CHE OCCUPAZ ONAa  E PRODUoo VE 
2.4 - CARAooER So CHE D  QUAa oA’ DEaaA V oA 
2.4.1 - REDD oO E VAaORE AGG UNoO 
2.4.2 - CRED oO 
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2.4.6 - SoRUooURE COMMERC Aa  
2.4.4 -  SoRUZ ONE – SoRUooURA SCOaASo CA 
2.4.5 - SAN oÀ 
2.4.  - ABal oAZ ON  
2.5 - APPROFOND MENo  PER AMBal o  SPEC F C  
2.5.1 - SEooORE oUR So CO 
2.5.2 - SEooORE AGRO-S aVO-PASoORAaE 
2.5.6 - CACC A E PESCA 
2.  – ANAa S  DEaaE PROPR EoA’ CAoASoAa  E US  C V C  
2. .1 – PROPR EoA’ CAoASoAa  
2. .2 – US  C V C  
2.7 - FRU Bal a oÀ E S oUAZ ONE V AR A 
2.8 - FENOMEN  D   NQU NAMENoO E GESo ONE DE  R F Uo  
2.9 - USO DEaaE R SORSE  DR CHE 
2.100 - ASPEoo  SoOR CO-CUaoURAa 

6 - ASPEoo  F S C  E oERR oOR Aa 

6.1 - aOCAa ZZAZ ONE DEa S oO 
6.2 – COPERoURE DEa oERR oOR O E US  DEa SUOaO 
6.6 -  NQUADRAMENoO Ca MAo CO 
6.4 - GEOaOG A E GEOMORFOaOG A 
6.5 - SUOa  
6.  -  DROGRAF A E ASPEoo   DROaOG C  
6.7 - ANAa S  PAESAGG So CA

4 – ASPEoo  Bal OaOG C 

4.1 – AMBal ENo  
4.1.1 - HABal oAo A PR OR oA’ D  CONSERVAZ ONE 
4.1.2 – AMBal ENo  D  PARo COaARE  NoERESSE PER a’AV FAUNA
4.1.6 - AaoR  AMBal ENo  
4.2 – FaORA 
4.2.1 - SPEC E A PR OR oÀ D  CONSERVAZ ONE 
4.6 – FAUNA 
4.6.1 -  NVERoEBalRAo  
4.6.2 - VERoEBalRAo  
4.6.6 - AV FAUNA
4.4 - SPEC E AaaOCoONE – FAUNA E FaORA
4.4 - S NoES  DEaaO SoAoO D  CONSERVAZ ONE DEa S oO

PARTE III STRATEGIA DI GESTIONE: GLI OBIETTIVI E LE AZIONI

5 - OBal Eoo V  SPEC F C  E AZ ON  REaAo VE AaaE COMPONENo  NAoURAa  
5.1 - OBal Eoo V  E AZ ON  SUGa  HABal oAo 
5.1.1 HABal oAo N2000000 NON FORESoAa  
5.1.2 HABal oAo N2000000 FORESoAa  
5.1.6 HABal oAo D  SPEC E D   NoERESSE 
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5.1.4 HABal oAo  MPORoANo  PER a’AV FAUNA
5.2 OBal Eoo V  E AZ ON  SUaaE SPEC E VEGEoAa  
5.6 OBal Eoo V  E AZ ON  SUaaE SPEC E AN MAa 
5.6.1  OBal Eoo V  E AZ ON  SUaaE SPEC E AV FAUN So CHE
5.4 - AaoR  OBal Eoo V  E AZ ON  (POa VAaENo  E/O GENERAa ) 
5.5 - AZ ON  D  R CERCA E/O MON oORAGG O 
5.5.1 R CERCHE 
5.5.2 MON oORAGG O E VER F CA DEaa’EFF CAC A E DEaaO SoAoO D  AooUAZ ONE DEa P ANO 
5.5.6 MON oORAGG O DEGa  HABal oAo 
5.5.4 MON oORAGG O FaOR So CO 
5.5.5 MON oORAGG O FAUN So CO
 
PARTE IV MISURE DI CONSERVAZIONE
  – M SURE D  CONSERVAZ ONE  NoEGRAo VE (eaentuaimente neiessarie ad inteorazione di quanto
oità disiipiinato daiie Misure di Conseraazione reoionaii e sito-speiifihe)

PARTE V BIBLIOGRAFIA E ALLEGATI

7 – Bal Bala OGRAF A 
8 – AaaEGAo :
Aaa.   DAo  SOC O – ECONOM C  
Aaa.    DAo  PAoR MON Aa  
Aaa.     EaENCO DEGa  HABal oAo E oABalEaaE D  CORR SPONDENZA oRA AMBal ENo  COR NE Bal OoOPES E
HABal oAo D   NoERESSE COMUN oAR O 
Aaa.  V EaENCO FaOR So CO 
Aaa. V EaENCO FAUN So CO (iniiude i’eienio aaifaunistio)
Aaa. V  SPEC E D  MAGG OR  NoERESSE 
Aaa. V   SCHEDE AZ ON  
Aaa. V    CARoA DEGa  HABal oAo ion indiiazione deoii habitat di interesse aaifaunistio
Aaa.  X CARoA DEGa  OBal Eoo V  E DEGa  OR ENoAMENo  GESo ONAa  
Aaa. X CARoA DEaaE PROPR EoA’ 
Aaa. X  PaAN MEoR A CAoASoAaE CON ORoOFOoO 
Aaa. X   CARoA DEaaE DEa M oAZ ON  DEGa  HABal oAo E oABalEaaA ASSOC AoA 
Aaa. X    SoRAaC O CARoOGRAF CO R a EV  
Aaa. X V AGG ORNAMENoO FORMUaAR O SoANDARD 
Aaa. XV DESCR Z ONE DEGa  ASPEoo  FORESoAa  (OVE PREV SoA) 
Aaa. XV  PROPOSoE MOD F CHE CONF N 

Per  i’inteorazione/aooiornamento/iompietamento  deoii  studi  e  deoii  strument di  pianifiazione
esistent ai fne deii’eiaborazione dei piano di oestone si proiedertà aiia ireazione di un oruppo di
iaaoro interdisiipiinare iosttuito da espert nei sinooii iampi di indaoine (aspet normatai, aspet
urbanistii, paesaooistii e storiio iuituraii, aspet oeoorafii, oeoiooiii, idrooeomorfoiooiii, aspet
foristio-aeoetazionaii,  aspet faunistii,  banihe  dat,  iartoorafa  e  G S),)  ouidat da  un
ioordinatore ion iomproaata esperienza professionaie nei setore deiia ionseraazione deiia natura.
 i  ioordinatore  ionsente  i’inteorazione  fra  ie  iompetenze  speiiaiistihe,  ferma  restando  ia
responsabiiittà  di  iiasiuno per  ia  parte  di  propria  iompetenza,  e  soprintende aiia  redazione  dei
iapitoii desiritai dei Piano di Gestone.
aa foura dei ioordinatore è fondamentaie per inteorare ie iompetenze dei sinooii professionist e
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faiiiitarne  i’armonizzazione,  ma  sopratuto  per  oarantre  ihe  ie  indaoini  tematihe  risuitno
omooenee dai punto di aista dei iiaeiio di detaoiio e deiia quaiittà e rappresentataittà dei dato, in
modo da  poter  fare  una  sintesi,  in  fase  di  eiaborazione  deiia  reiazione  di  Piano,  deiio  stato  di
ionseraazione atuaie dei sito nei suo iompiesso.  noitre ii ioordinatore aartà una aisione oeneraie
deiie  probiematihe  di  ionseraazione  dei  sito  indispensabiie  ai  fne  di  indiaiduare  obietai,
potenziaimente  anihe  ionfituaii  fra  ioro,  azioni  di  ionseraazione  e  priorittà  di  interaento  ihe
ionsiderino ie diaerse esioenze deiie iomponent naturaii e deiie ataittà antropiihe.
 nfne ii ioordinatore aartà ii iompito di indiaiduare speiifii indiiatori ii iui monitoraooio ionsentrtà
di aaiutare ia ioerenza e i’efiaiia stessa dei Piano e quindi ii orado raooiunoimento deoii obietai
prefssat. 

Per quanto possibiie si ierihertà di fare in modo ihe ii ioordinatore dei Piano di Gestone dei aaoo di
Candia (identfiatao n. 1) e dei Piani Naturaiistii dei Monte ore Dent – Freidour (identfiatao n. 6)
e  dei  Monte  San  Gioroio  (identfiatao  n.  2)  sia  assunto  daiia  medesima  persona  in  modo  da
assiiurare una aisione ioerente neii’ambito deiie strateoie oestonaii deiie Aree protete a oestone
proainiiaie. ae operazioni dei oruppo di iaaoro saranno oaaiamente seouite, sopratuto neiia fase di
sintesi  dei  dat raiioit e  indiaiduazione  di  azioni  di  ionseraazione  e  strateoie  oestonaii,  dai
personaie teiniio deii’Ente oestore ihe potrtà eaidenziare ie iritiittà fnora risiontrate e faaorire
i’indiaiduazione di misure aoite aiia risoiuzione deiie medesime.

k)  ndiiazioni iiria ia presenza di idonea doiumentazione teiniio-siientfia preoressa utie aiia 
predisposizione/iompietamento/aooiornamento/inteorazione deiia proposta di strumento di 
pianifiazione ion desirizione deiia doiumentazione esistente e deiie ataittà neiessarie per ii 
iompietamento

Nei iorso deiia sua storia ii Pario/S C/ZPS è stato afdato in oestone ad una piuraiittà di soooet
ihe diferiaano fra ioro  da  un punto  di  aista oiuridiio ed amministratao (i’Ente  di  Gestone
deii’Area Proteta, ia Proainiia di oorino e infne ia Città Metropoiitana di oorino) ma ihe, nei
fat, faieaano iapo ad una medesima strutura:  iiò ha ionsentto di  oarantre nei  tempo ia
iontnuittà oestonaie, pur ion risorse fnanziarie ed umane sempre più esioue, e di seouire un
periorso  iooiio  nei  proiesso  di  aiquisizione  deiie  informazioni  neiessarie  aiia  tuteia  e  aiia
ionseraazione deiie aaienze naturaiistihe deii’area.

Si riportano i priniipaii studi efetuat sui sito, raooruppat per ambito di interesse:

1i dai 1997 ai 200009 ii Pario ha mantenuto in essere una  ionaenzione ion ii    CNR – ISE  
( sttuto  per  io  studio  deoii  eiosistemi  di  Paiianza):  i’ sttuo si  è  oiiupato  di  efetuare,  e  di
reiazionare  annuaimente,  studi  limnologici  sul  bacino  idrico ion  partioiare  riferimento aiia
meteoroiooia  (preiipitazioni,  temperatura  e  iiaeiii  dei  iaoo),  parametri  ihimiii  deiie  aique
(ossioeno,  nutrient aioaii  quaii  azoto  e  fosforo),  aiio  studio  deiie  bioienosi  aeoetaii
(iomposizione  deiia  iomunittà  ftopianitoniia,  aaiutazione  trofia  dei  iaoo,  desirizione  deiie
iomunittà di mairofte aiquatihe), aiio studio deiie bioienosi animaii (anaiisi dei popoiamento
zoopianitoniio,  fauna  itia).   noitre  i’ sttuto  ha  prodoto  deiie  monoorafe  e  iondoto
approfondiment neii’ambito di speiifii prooet di riieria:

- 1997 - Studio deii'eaoiuzione deiie iondizioni ambientaii dei iaoo di Candia ionseouent aiie
operazioni di oestone dei popoiamento itio e deiia aeoetazione aiquatia;
- 1998 - Gestone deiia iomunittà idroftia;
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- 1998 - Piano di mioiioramento e ionseraazione deiia fauna itia autoitona;
- 2000000 -    pesii dei aaoo di Candia;
- 2000000 - ae idrofte sommerse e oaiieooiant dei aaoo di Candia;
- 200002 - Gestone deiia aeoetazione aiquatia dei aaoo di Candia;
- 200002 - Rete teiniia ops dei sistema idroorafio aaoo di Candia - Paiude di Candia;
- 200006 - oopoorafa deiia Paiude di Candia;
- 200004 - Prooeto Mi.Ca.Ri: strument e proiedure per ii mioiioramento deiia iapaiittà riietaa
dei iorpi idriii superfiiaii;
- 200007 - aife 002/ENV/ o/0000000079 oask   -  mpato deiia riduzione deii'apporto deoii eiement
eutrofzzant - Reiazione fnaie;
- 200009 – Prooeto MED: indiii per ia aaiutazione deiia quaiittà eioiooiia dei iaohi;
- 2001   - ia Città Metropoiitana ha afdato ai CNR –  SE di Paiianza un nuoao iniariio per
i’indaoine iimnoiooiia ed idroiooiia sui aaoo e suiia Paiude di Candia ion ii preiipuo siopo di
efetuare anaiisi a iunoo termine dei parametri idroiooiii per disporre di dat siientfii suiia
base dei quaii  eiaborare indiiazioni  oestonaii propedeutihe ad una iorreta oestone dei
sisitema iaoo –paiude;

2i atvità di inanellamento  : aaaiate oità in preiedenza ma diaenute sistematihe a partre
dai 1998 ion ia iosttuzione deiia Stazione di inaneiiamento nei ianneto. Nei iorso deoii anni
sono stat inaneiiat iiria 25.000000 esempiari appartenent a più di 10000 speiie;

3i atvità  di  censimento  della  avifauna  acquatica  svernante  :  ie  ataittà  sono  state
iondote a partre dai 1979 e sono tutora in essere;

4i 1998 – 20000 : studi ed approfondiment reaiizzat per ia prooetazione, i’eseiuzione e ia
rendiiontazione  dei  prooeto  Life  Ambiente  “TreLaghei:  riduzione  dell’eutrofzzazione  di  tre
piccoli laghei italiani” 

5i 20012:  studi  ed  approfondiment reaiizzat per  ia  candidatura  del  progeto
Life+Nature“Moraine  Lakes”:  in  partioiare  è  stato  redato  un  Piano  di  fatbiiittà  per  ia
reaiizzazione di un manufato di preiieao deiie aique ipoiimniihe dei aaoo, ai fne di iontrastarne
i’eutrofzzazione (sui modeiio di quanto reaiizzato presso ii aaoo Grande di Aaioiiana);

6i ARPA: neii’ambito deiie sue ataittà isttuzionaii i’Aoenzie reoionaie per ia protezione
ambientaie dei Piemonte produie:

Report annuaii reiatai aiia LQualità delle acque di balneazione dei laghei piemontesi”
Report reiatai ai monitoraggi WFD
Rapport annuaii LStato dell’ambiente”
Report reiatai aiia gestione della rete di monitoraggio delle acque superfciali

 noitre i’ARA Piemonte è stata ioinaoita in:
200009-20012 -  Progeto SILMAS – Aipine iakes network: Ciimate ihenaoes impaits on aipine
iakes
200100  –  20016  Progeto  Life  Inheabit -  aoiai  hydro-morphoiooy,  habitat  and  RBalMPs:  new
measures to improae eioiooiiai quaiity in South European riaers and iakes

7i POLITECNICO/UNIVERSITA’:  nei  20014  ii  aaoo  di  Candia  è  stato  oooeto  di  indaoini
oeofsiihe aoite a deiineare i proiessi oeoiooiii ihe hanno portato aii’atuaie morfoiooia;
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8i TESI DI LAUREA: 
200009-200100 – aaurea maoistraie in Siienze naturaii - Eiisa DEa COa LProgeto di ripopolamento
del Luccio (Esox lucius) nel Parco naturale del Lago di Candia”;
20014-20015 – aaurea maoistraie in Balioiooia deii’Ambiente - Marta ROaaAND N LIndagine sulla
biologia ed ecologia del gambero alloctono Procambarus clarkii (Girard, 1852) fnalizzata alla
sua gestone nel Parco Naturale Provinciale del Lago di Candia”;
20015-2001  - aaurea maoistraie in Balioiooia deii’Ambiente – Roberta DONAoO LLife history e
strutura di popolazione di Procambarus clarkii (Girard, 1852) (Crustacea, Cambaridae) nel
Parco Naturale del Lago di Candia (TO)”;

9.  2001  – “Dossier Preliminare per l’atvazione del Contrato di Lago di Candia”: si trata di un
doiumento  di  sintesi  predisposto  suiia  base  deiie  ionosienze  disponibiii  reiatae  aiia
situazione ambientaie e territoriaie ihe iaraterizza ii baiino imbrifero dei aaoo di Candia.
Come è noto, i Contrat di aaoo, anaiooamente a queiii di Fiume, iosttuisiono una modaiittà
di oestone inteorata a iiaeiio di baiino e sotobaiino idroorafio e perseouono ia tuteia e ia
aaiorizzazione deiie risorse idriihe e deoii ambient ionnessi, unitamente aiia saiaaouardia dai
risihio idrauiiio. a’ipotesi di aaaiare i’iter di ioniertazione territoriaie per ia predisposizione
dei Contrato di aaoo di Candia nasie daiia ioiiaborazione ion ii Seraizio Risorse  driihe deiia
Città Metropoiitana di oorino ihe ha oità maturato un’ampia esperienza nei setore.  i dossier
preiiminare  è  ia  base  per  presentare  ii  prooeto  di  iaaoro  ai  priniipaii  rappresentant
isttuzionaii,  pubbiiii e priaat, ai fne di ireare una prima aooreoazione riouardo a fnaiittà
iondiaise.   dat di sintesi in esso iontenut iosttuisiono una buona base di partenza per
i’eiaborazione dei Piano di Gestone dei sito di interesse iomunitario dei aaoo di Candia: i due
strument sono ihiaramente diaersi sia per ia natura oiuridiia e ia iooenza ihe ne deriaa, sia
per oii obietai ihe si proponoono di raooiunoere ma possono impiementarsi i’un i’aitro e
iaaorare in sineroia.  i Contrato di aaoo si pone ie seouent fnaiittà oeneraii:
- preaenire e ridurre i’inquinamento e atuare ii risanamento dei iorpi idriii inquinat;
- mioiiorare io stato deiie aique ed indiaiduare adeouate forme di protezione;
- perseouire usi sostenibiii e dureaoii deiie risorse idriihe;
- mantenere  ia  iapaiittà  naturaie  di  auto  depurazione  dei  iorpi  idriii  e  di  sostenere

iomunittà animaii e aeoetaii ampie e diaersifiate.
ae suddete fnaiittà saranno perseouite foiaiizzando i punt di forza e deboiezza dei territorio,
ion partioiare  atenzione  aiia  presenza  di  ent ioiaii  e  aooreoazioni  territoriaii  present nei
baiino, aiie priniipaii ataittà eionomiihe determinant ie pressioni ambientaii, aii’anaiisi deii’uso
dei territorio, aiie iritiittà present, aiio stato ambientaie deiie aique dei baiino e aii’anaiisi deiie
risorse e deiie opportunittà per ia riquaiifiazione o io saiiuppo dei baiino da saiiuppare anihe
tenendo ionto deiie dinamiihe soiiaii ed eionomiihe oità atae sui territorio. Nei iorso dei iaaori
propedeutii  aii’eiaborazione  dei  LDossier  Preiiminare”  è  stata  iondota  un’atvità  di
sensibilizzazione deoii  student deii’ sttuto  di   struzione  Superiore  LCario Ubertni”  e  LPiero
Martnet” di Caiuso e dei  bambini deiia siuoia Primaria LDomeniio Simonet” di Candia e dei
ioro oenitori:  atraaerso ia somministrazione di  un questonario anonimo sono state raiioite
informazioni reiatae aiia ionosienza e aiia periezione ihe hanno dei aaoo, inteso iome spazio
naturaie e iuooo di saaoo (ionosienza deii’ambito iaiustre, presenza di inquinant,  ataittà da
pratiare sui iaoo,  periioii deriaant dai iaoo, ii futuro dei iaoo e iosa rappresenta ii iaoo).

Aiia iuie di quanto sopra esposto e di quanto riportato ai punt f) e o) deiia presente siheda,
risuita  eaidente  ihe  ie  ionosienze  reiatae  aoii  aspet naturaiistii,  ambientaii  e  territoriaii
deii’Area proteta,  e  dei  iiriostante  territorio  ihe su di  essa iniide,  presentano un iiaeiio  di
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approfondimento disomooeneo. Oitre ad un oeneraie aooiornamento dei dat disponibiii, sartà
dunque neiessario proaaedere ad impiementare ia ionosienza deii’area esaminando speiifii
iampi di indaoine fnora traiasiiat o ritenut seiondari.   

Studi scientifci necessari propedeutici alla stesura del Piano
RILIEVI IDROGEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI
PERCHE’ SONO NECESSARI: in un sito ihe per più deiia mettà deiia sua estensione è oiiupato da
speiihi d’aiqua e da zone umide ad essi ioiieoat, ie informazioni reiatae aiie iarateristihe e
aiia quaiittà deiie aique ihe ii aiimentano, iomprese queiie di faida, sono indispensabiii. Gii studi
iondot nei iorso di  deienni  da soooet diaersi,  neii’ambito di  numerosi  prooet, non sono
aniora sufiient a determinare ii iontributo, aii’interno deii’equazione dei biianiio idroiooiio
dei iaoo, deiia iomponente reiataa aii’apporto soterraneo. 

a’equazione dei biianiio idroiooiio prende questa forma:
P(aC) + R(s) + R( R) +  R(E) + Q(S) = E(aC) + deitaH + Q

Doae:
P(aC) è ia pioooia direta suiia superfiie iaiustre e suiia parte di ianneto ad esso ionnessa;
R(s)  è  ii  rusieiiamento superfiiaie,  oaaero ia  pioooia  ihe per siorrimento superfiiaie  arriaa
diretamente ai iaoo;
R( R) è ii rusieiiamento dato daii’irrioazione, oaaero queiia quota di irrioazione ihe non aiene
assorbita né daiie piante né dai terreno e arriaa diretamente ai iaoo;
 R(E) è ia quota parte di irrioazione ihe non aiene utiizzata ed entra diretamente nei iaoo;
Q(S) è ii iontributo soterraneo deiie aique di faida 
E(aC) è i’eaaporazione deiio speiihio iiquido e i’eaapotraspirazione dei ianneto
DeitaH è ia aariazione dei iiaeiio dei iaoo, presa ion ii suo seono
Q è ii defusso superfiiaie misurato aii’emissario dei iaoo.

Q(S),  iioè  ii  iontributo  soterraneo,  è  un  fatore  ihiaae,  sopratuto in  un  iaoo  ihe  non ha
immissari.  Dai  iontributo soterraneo dipende non soio ia quantttà  deiie  aique ma anihe ia
quaiittà. Contnuare a riiaaare ii iontributo soterraneo iome inioonita di un’equazione di iui si
ionosiono (approssimataamente) oii aitri fatori è, aiia iuie di quanto emerso in quest anni,
troppo risihioso e potrebbe impedire ii  raooiunoimento deoii  obietai di quaiittà preaist daiia
Diretaa Aique, oitre ihe aiterare io stato di ionseraazione deoii habitat di interesse iomunitario
present.
COME SARANNO EFFETTUATI
ae indaoini  saranno efetuate instaiiando dei  piezometri:  ii  numero esato e ia distribuzione
spaziaie deoii stessi saranno stabiiit dai professionista iniariiato. Gii strument misureranno ia
aariazione di iiaeiio deiie aique ma raiiooiieranno anihe i dat reiatai aiia quaiittà deiie aique, in
partioiare ia ionientrazione di iompost deii’azoto e dei fosforo. 

RILIEVI FLORISTICI
PERCHE’ SONO NECESSARI: i dat foristii reiatai ai sito risaioono a pubbiiiazioni deoii anni ’800 e
aiie indaoini efetuate aiia fne deoii anni ’900 per ia stesura dei Piano d’Area: sono dunque datat
e non più rappresentatai deiia situazione ambientaie ihe si è eaoiuta a seouito dei prooeto aife
oREaAGH . 
COME SARANNO EFFETTUATI: ie modaiittà di iampionamento, informatzzazione, eiaborazione e
sintesi dei dat rispeteranno ie indiiazioni fornite nei LManuaie teiniio per ia redazione dei piani
di oestone dei Sit Natura 2000000” redato da  PaA. ae ataittà saranno iosì artioiate:
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- riieaamento di dat foristii (speiifihe aii’ Aii. M_X); 
- informatzzazione dei  dat foristii  riieaat nei  sistema deiie  Balanihe dat naturaiistihe o in
formato iompatbiie (speiifihe aii’ Aii. R_ V); 
- stesura  deiia  reiazione  foristia  inteorata  neiia  reiazione  di  Piano (speiifihe  ai  §  9.2)  dei
Manuaie; 
- indiiazioni di azioni di ionseraazione otmaii per speiie e habitat a priorittà di ionseraazione
ed eaentuaie iompiiazione di sihede azione (speiifihe ai Cap. 12); 
- fornitura aimeno 600 iampioni d’erbario di speiie diaersa fra queiie più sionifiatae, di difiiie
determinazione o ihe neiessitano di iontroiii (speiifihe aii’Aii. M_X); 
- fornitura di  aimeno 200 immaoini fotoorafihe dioitaii  di  doiumentazione deiia presenza e/o
deiio stato di ionseraazione di speiie e habitat nei sito (speiifihe aii’Aii. R_XV   ); 
- eienio foristio (speiifihe deii’Aii. P_ V); 
- sihede azioni iompiiate (speiifihe ai § 12.5 e neii’Aii. P_V  ); 
- straiiio iartoorafio ion ioiaiizzazione dei punt di riiieao efetuat (speiifihe aii’Aii. P_X   ).

RILIEVI VEGETAZIONALI

PERCHE’ SONO NECESSARI:  ia iarta deiia aeoetazione eiaborata per ii Piano d’Area è datata e
queiia  eiaborata  in  oiiasione  deiia  presentazione  deiia  iandidatura  aife20012  è  fruto  di
un’indaoine speditaa. 
COME SARANNO EFFETTUATI: ie modaiittà di iampionamento, informatzzazione, eiaborazione e
sintesi dei dat rispeteranno ie indiiazioni fornite nei LManuaie teiniio per ia redazione dei piani
di oestone dei Sit Natura 2000000” redato da  PaA. Considerata ia ridota estensione deoii habitat
forestaii ma anihe ia presenza di una habitat forestaie prioritario, si ritene neiessario inteorare
quanto preaisto daii’ PaA per i riiieai aeoetazionaii ion un approfondimento forestaie dediiato
aii’habitat 91E00*.
ae ataittà saranno iosì artioiate:
- riieaamento di dat ftosoiioiooiii (speiifihe aii’Aii. M_X); 
- informatzzazione dei dat ftosoiioiooiii riieaat nei sistema deiie Balanihe dat naturaiistihe o

in formato iompatbiie (speiifihe aii’Aii. R_ V); 
- reaiizzazione  di  una  iheikiist  deoii  habitat  present nei  sito  utiizzando  ie  iiassifiazioni

COR NE Baliotopes e NAoURA 2000000 (speiifihe ai § 9.1 e modeiio in Aii. P_   ); 
- fotointerpretazione deiie immaoini teieriieaate ai fni deiia reaiizzazione deiia iartoorafa di

habitat; 
- riieaamento  e  identfiazione  deoii  habitat  present nei  poiiooni  deiimitat da

fotointerpretazione utiizzando ie iiassifiazioni  COR NE Baliotopes e NAoURA 2000000, ion un
approfondimento reiatao aiie aree oae ie ienosi risuitano più rappresentatae per estensione
e strutura;

- impiementazione dei dat in database iartoorafio assoiiato e struturazione deiie ieoende
iartoorafihe (speiifihe aii’Aii. M_X); 

- redazione  di  reiazione  suoii  habitat  ion  eaidenza  di  queiii  a  priorittà  di  ionseraazione  di
interesse  iomunitario,  adeouate  indiiazioni  di  azioni  di  ionseraazione  atraaerso
iompiiazione di sihede ihe suooerisiano otmaii azioni di oestone, di ionseraazione e/o di
monitoraooio (speiifihe ai § 9.1 e 12);

- fornitura di aimeno 15 iampioni d’erbario di speiie diaersa deoii esempiari più sionifiatai, di
difiiie determinazione o ihe neiessitano iontroiii (speiifihe aii’Aii. M_X dei Manuaie); 

- fornitura di aimeno 100 immaoini fotoorafihe dioitaii di doiumentazione deiia presenza e/o
deiio stato di ionseraazione di speiie e habitat nei sito (speiifihe aii’Aii. R_XV   ); 
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- sihede  azioni  iompiiate  e  defnizione  deoii  indirizzi  d’interaento,  priorittà  ed  eaentuaii
monitoraooi  per  oii  habitat  forestaii,  tenuto  ionto  dei  tpo  struturaie  e  dei  aaiore
ionseraazionistio (speiifihe ed esempi ai § 12.5 e neii’Aii. P_V  ); 

- straiiio iartoorafio ion ioiaiizzazione dei punt di riiieao efetuat (speiifihe aii’Aii. P_X   ). 

Ai termine dei riiieai foristii e aeoetazionaii sartà possibiie eiaborare ia CARTA DEGLI HABITAT,
strumento indispensabiie per un  Sito natura 2000000, sopratuto se, iome nei iaso di Candia, si
iaraterizza per un fto mosaiio di ambient ihe si saiiuppano su una superfiie areaie ridota. aa
iarta deoii habitat non è soio uno strumento di ionosienza ma è neiessaria per efetuare ii
monitoraooio  preaisto  daii’art.    deiia  Diretaa  Habitat  e  per  eiaborare  deiie  indiiazioni
oestonaii  neiessarie  a  oarantre  una  ionseraazione  soddisfaiente  dei  sito.  aa  iarta
rappresentertà  tut oii  habitat  di  interesse  iomunitario  present nei  sito,  iniiudendo queiii  a
saiiuppo preaaientemente iineare  o  ion superfiie  estremamente  ridota  e  moito  ioiaiizzata
(tanto  da  poter  essere  rappresentat iome  iinee  o  punt)  o,  aniora,  estesi  soto  ioperture
arboree dominant. 

RILIEVI FAUNISTICI: 

PERCHE’ SONO NECESSARI: oii studi efetuat per ia stesura dei Piano d’Area, aiia fne deoii anni
’900,  sono  superat e  iomunque  trataaano  esiiusiaamente  i’aaifauna  e  i’itofauna  ihe,  pur
rappresentando  una  perientuaie  sionifiataa  deiie  bioienosi  animaii  present neii’area,  non
possono essere ionsiderate ie uniihe. Maniano dei tuto studi speiifii aoit a ionfermare ia
presenza di  speiie di  interesse iomunitario indiiate nei  formuiario standard o a aerifiare ia
presenza,  ionsiderata  potenziaie,  di  aitre  speiie  di  interesse  ionseraazionistio  (inserite  in
Diretae o aiste Rosse) e ieoate ad habitat present nei sito. Considerato ihe ii sito è riionosiiuto
Zona  di  protezione  speiiaie,  oitre  ihe  Sito  di  importanza  iomunitaria,  doartà  essere  posta
speiifia atenzione aiia iomponente aaifaunistia deiia quaie oiiorre ionosiere, oitre ai dato di
presenza/assenza,  ubiiazione  dei  sit riprodutai,  stma  di  ionsistenza  deiie  popoiazioni  e
aaiutazione deiio stato di ionseraazione deiie stesse, eiement di disturbo, disequiiibrio, minaiiia
potenziaie, habitat prioritari per ia ionseraazione deiie speiie e misure di ionseraazione speiie-
speiifihe.
COME SARANNO EFFETTUATI   dat deaono essere raiioit ion metodoiooie standardizzate ai
fne  di  permetere  ripetzioni  iomparabiii  nei  tempo:  doaranno  essere  eaidenziate  ie  aree
indaoate,  i punt di riiieao e i transet efetuat (riportat su apposita iartoorafa),  ie date dei
sopraiiuoohi, i materiaii utiizzat e tute ie font di dat ionsuitate (bibiioorafa, ioiiezioni, banihe
dat,  sit internet,  eti.).  e  aaiutazioni  suiio  stato  di  ionseraazione  deiie  sinooie  speiie  o  dei
popoiamento nei suo iompiesso. 
Nei detaoiio ie ataittà saranno iosì artioiate: 
- riieaamento di dat faunistii (speiifihe aii’Aii. M_X); 
- informatzzazione dei dat faunistii riieaat nei sistema deiie Balanihe dat naturaiistihe o in

formato iompatbiie (speiifihe aii’Aii. R_V); 
- stesura deiia reiazione faunistia inteorata neiia reiazione di Piano (speiifihe ai § 9.6 e 100); 
- indiiazioni  di  azioni  di  ionseraazione  otmaii  per  speiie  a  priorittà  di  ionseraazione  ed

eaentuaie iompiiazione di sihede azione seiondo ie speiifihe ai § 12.5 dei Manuaie (Aii.
P_V  ); 

- fornitura di aimeno 200 immaoini fotoorafihe dioitaii di doiumentazione deiia presenza e/o
deiio stato di ionseraazione di speiie e habitat nei sito (speiifihe aii’Aii. R_XV   ); 

- eienio faunistio (speiifihe aii’Aii. P_V); 

29



ALLEGATO B

- sihede speiie di maooior interesse;
- straiiio iartoorafio ion ioiaiizzazione dei punt di riiieao efetuat (speiifihe aii’Aii. P_X   ). 

i)  ndiiazioni iiria ia presenza di azioni di sensibiiizzazione e di ioniertazione ioiieoate aiia Proposta 
di strumento di pianifiazione oità reaiizzate e tradote in iinee ouida, e/o proaaediment oestonaii 
ion i’indiiazione dei reiatai doiument

Sin daiia iosttuzione dei pario aaaenuta nei 1995 ion a.R. 25, i’aiiora Proainiia di oorino aaaiò una
serie di iniziatae per sensibiiizzare ia popoiazione ioiaie, poio iniiine ad aiietare nuoae norme
ionsiderate iimitatae per ie ataittà ihe ai si saoioeaano e ai si saoioono atuaimente (in partioiare
pratihe aoriioie e pesia). oaii iniziatae ed ataittà, a iiaeiio oestonaie hanno portato neoii anni ai
ioinaoioimento deiia popoiazione ioiaie neii’atuazione dei piani di iontenimento iinohiaii e ioraidi,
atraaerso ia oestone direta deiie oabbie di iatura, oitre ihe ia ioiiaborazione ataa per interaent
ed operazioni  di  mantenimento deii’Area proteta (es.  manutenzione aree aerdi,  piiioii  iaaori  di
sistemazione idrauiiia, ioiiaborazione per iampaone di pesia seietaa, iontenimento deiia  Trapa
natans, eti.), mentre a iiaeiio pianifiatorio ionfuirono neii’eiaborazione dei Piano d’Area reaiizzato
a fne anni ’900 ed adotato nei 200002, doiumento poi non approaato in sede reoionaie. Nei iorso deoii
anni, sempre in taie otia, aanno eaidenziat ia reaiizzazione di un LCentro aisite” per iitadini e
turist e  di  un  Laaboratorio  didatio”  per  siuoie  ed  Uniaersittà,  ia  reaiizzazione  di  un  prooeto
europeo (aife 6 aaohi) ion  ii reiupero deiia funzionaiittà naturaiistia deiia paiude, i’aaaio di prooet
di inaneiiamento aaifaunistio, io saiiuppo di ataittà didatihe ion ii ioinaoioimento di iiria 6.000000
oioaani  student aii’anno,  ia  reaiizzazione  di  ataittà  di  sensibiiizzazione  deiia  popoiazione  ioiaie
reaiizzate neii’ambito dei PSR 200007-20016 Misura 626.
oaii aspet hanno iosttuito ia base teiniio siientfia propedeutia aiia predisposizione dei Dossier
per i’aaaio dei Contrato di aaoo dei aaoo di Candia  reaiizzato ion ii prooeto di Seraizio Ciaiie 20015-
2001  ihe ai suo interno iontene anihe un periorso di sensibiiizzazione ed informazione efetuato
ion i portatori di interesse ioiaie e ion ie siuoie dei territorio. Aitro aspeto appiiiatao deiie ataittà
saoite neoii uitmi 100 anni, è stata ia reaisione aaaenuta nei 20014 dei Reooiamento di fruizione deiie
aree Protete proainiiaii ihe, in partioiare per ii  Pario di Candia, ha preaisto a iiaeiio atuatao,
i’introduzione deii’obbiioo deii’uso dei motori eietriii per ie imbariazioni (presirizione introdota
anihe neiia reaisione dei Reooiamento di pesia dei iomune di Candia) e queiio deiia Vaiutazione di
 niidenza  per  tute  ie  manifestazioni  turistihe  e  sportae.  Uiteriore  aspeto di  sensibiiizzazione
territoriaie sono stat oii iniontri aaaenut neii’uitmo quinquennio ion oii aoriioitori per parteiipare
ad un bando europeo ion ii prooeto aife Moraine aakes (non fnanziato) ihe preaedeaa i’ipotesi di
ionaertre parte deiie ioitaazioni di mais in ioiture a minor impato ambientaie (in parte reaiizzata
atraaerso una sperimentazione ion ianapa e orano saraieno dai  20015)  e parte  dei  pioppet in
bosihi  poiiiiiiiii  ion funzione tampone (periorso aaaiato  ion un priaato ed un’assoiiazione nei
20015), presirizione atuata da un punto di aista normatao aii’interno deiie Misure di Conseraazione
Sito Speiifihe.
 n uitmo, a partre dai 20012, è stato ataato un periorso di ioinaoioimento e sensibiiizzazione sui
tema deiia iorreta pianifiazione e oestone deoii eaent sportai da parte deiie soiiettà remiere e
deiie assoiiazioni sportae ioiaii, ionsoiidando ie buone pratihe defnite, sia a iiaeiio deiie MdCSS in
iorso  di  approaazione  ihe  nei  nuoao  Reooiamento  dei  Comune  di  Candia ipotzzandone  un
inserimento a iiaeiio di zonizzazione fruitaa e proorammazione staoionaie anihe nei futuro Piano di
Gestone da redioere.

m)  ndiiazioni iiria ia presenza di azioni di sensibiiizzazione e ioniertazione iompiementari aiia 
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proposta di strumento di pianifiazione, speiifiandone ii iontenuto, oii atori ioinaoit e ia 
tempistia;

Nei  iorso  deoii  anni  sono state  reaiizzate  diaerse  azioni  di  sensibiiizzazione  ihe possono essere
ritenute  iompiementari  e  di  supporto  aiia  proposta  di  Piano  di  Gestone.   n  partioiare  aanno
eaidenziat:
 ia reaiizzazione di  un ientro aisite per iitadini  e  turist e di  un iaboratorio didatio per

siuoie ed Uniaersittà; 
 ia  reaiizzazione  di  un  prooeto europeo (aife  6  aaohi)  ion   ii  reiupero deiia  funzionaiittà

naturaiistia deiia paiude;
 i’aaaio di prooet di inaneiiamento aaifaunistio;
 io saiiuppo di ataittà didatihe ion ii ioinaoioimento di iiria 6.000000 oioaani student aii’anno;
 ia reaiizzazione di ataittà di sensibiiizzazione deiia popoiazione ioiaie reaiizzate neii’ambito

dei PSR 200007-20016 misura 626.
oaii aspet hanno, inoitre, iosttuito ia base teiniio siientfia propedeutia aiia predisposizione dei
Dossier per i’aaaio dei Contrato dei aaoo di Candia reaiizzato ion ii prooeto di Seraizio Ciaiie 20015-
2001  e ihe ai suo interno iontene anihe un periorso di sensibiiizzazione ed informazione efetuato
ion i portatori di interesse ioiaie e ion ie siuoie dei territorio.

n) Quaiifiazione dei/dei professionista/professionist seiondo ie indiiazioni dei punto 5 dei bando 
LCondizioni di ammissibiiittàL

  professionist sinooii o ie soiiettà a iui aerrtà afdata ia redazione dei piani, doaranno iniariiare ai
ioro interno, ie seouent professionaiittà esperte in materia di biodiaersittà (defnite anihe aii’interno
dei iapitoiato partioiare d’appaito):

Piano di Gestione SiIiCi / ZiPiSi Lago di Candia
 drobioiooo, naturaiista entomoiooo/ornitoiooo/itoiooo/botaniio, forestaie, aoronomo, inoeonere
idrauiiio.

Così iome preaisto dai requisit obbiioatori dei bando.

o)  mporto deiia proposta di strumento di pianifiazione

 a D R GENoE DEa SERV Z O
E RESPONSABal aE D  PROCED MENoO

     Dot. Gabrieie BalOVO
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